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\AB B 14 M O piti volte omettiti 

S nelle noli re vi fife di quefia Chiefa > 
* (f in altre oc cafoni motti abufi i 
mancamenti in materia delle Sacro 
Cerimonie , e del Canto Fermo Ambra - 
fìano : e fé bene non fi è mancato di 
darne qualch' ordine -, tuttavia per porger maggior ri- 
medio tn materia cosi grane, fi ordino nell? 'ultima Con- 
gregatane de* Vtcarij Foranei^ he fi raccogliejfero alcu- 
ni Capi più principali di dette Cerimonie, f quali ejfendo 
fiati ft abiliti, anche eoi 'voto della Congregatane de Sa- 
cri Riti, e poi et ordine nofiro fi amputi, comandiamo 
con quefia nojìra , che fi efequifcano pontualmente , 
infieme con gli ordini in e sfi contenuti . S t come anche 
per il Canto fiè fiampata la Regola et e fio , la fciat a già 
dal ReuSP. Camillo Ferego,che fu in quefia profcsfione 
molto perito , la qual parimente fi è fatta 'vedere , (f 
-tjOH/I A * appro- 
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approuare a ordine nojlro da perfine intendenti. Ci a - 
feuno Ecclefiajìico adunque della Città , e Diocefihab - 
quefli Capi delle Cerimonie t e R (gole dei (aio, e nejta 
diligente efecuiore.come ancora dell' Inttr ut itone per ce- 
lebrar USsMeJfa già ttampata et ordine di S. Carlo , 
bora per commisftone nojìra riftampata , e dell' al- 
tre Rubriche di quejìa Chiefa Ambrofiana $ accioche 
maggiormente ne retti glorificato Jddio benedetto , e 
fcruttOydal quale douremo [per are abbondanùsfimo pre- 
mio , come 'Vt dcfideriamo. Dat. in Sfilano dal P a- 
latteo nojlro tArchiepficopale ,d ji.M arZjO 1622 . ) 
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REGOLE 

D'ALCVNI CAPI 

' N E C E S S A'' R I I, 

:.. . ' • ■ - > : : 

E più frequenti per Fojjèruan^a delle / acre Cerimonie , e 
del Canto fermo aAml/rofano . 


S 5 E N D O le facrc Cerimonie di tanta 
ncceffità, come ognuno sà, nella Santa 
Chiefa , poiché per mezzo di effe gli huo-i 
mini s’innalzano alla contemplationo 
dellecofc diuine , c fono inditio della pie-: 
tà, & amore di quella fuprema Macltà;» 
quindi è, che Tempre li è fatto di loro gr£-( 
didimo capitale, & fono Hate pteferitte regole, &òlTcr-i 
uanzeda’ facri Canoni, & Concili) genera!i,& particolari,, 
cmolri fono flati gli Órdini incorno ad elfc di quella S.i 
Chiefa Ambrofiana , non {blamente antichi , ma tnodcr-, 
ni, & copioli lafciati da S. Carlo in molte fuelnflruttioni ^ 
Rubriche de’ Mettali, Breuiarij,& Cerimoniali. Della cut 
ottèruanza perche con molto difpiaccrè s’intende qualche “I 
tralcu raggine di molti Ecclefialtici,i quali feordari delia. 
forteloro,che anchcconliltcin attender diligentemente!, 
alculto efterno di Dio, non ne fanno quello ftudio , & notti 
leclèrcitanocon quel decoro,che {idee, ne vili afFettiona-rj 
no, come fono obligati, trafcurandolc, lenza haucrri-* 
guardo alcuno al tempo, e al luogo, ed allcperfonc , ma fa-? 
Ccndo ciafcuuo quello, che gli deta il prqprio fenumcn to v 
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il che taluolca ridere con poca dignità» &con ilprezzo di 
cola così fanta,& fàcra,& Contra rutto quello» che in que- 
lla materia , così copio (a mente nelle lèdette Inllrutcioni , ■ 
è (lato preferirlo : acciochc quello difètto non prenda^ 
maggior vigore , anzi per l’intiera oflferuanza di detto 
Cerimonie,^ lì è penfaco ordinare lelèguenti cole, con 
lequaiipotra facilmente qual lì voglia', & fa rlipratico di 
quanto gli è bifogno in quella materia > & afte tuonarli 
m a ggior mente allo fludio delie fodette Rubriche, & lu- 
ftruttioni. - v 

Primieramente s ordina » che per I’auuenirc tre volteranno , 
cioè nel principio dcll’Aduento , & della Quarefìma , & 
futuro dopo la Pentec. nelle prinae Congregarono che lì 
faranno in detti tempi sì nella Diocdì r come nella Città 
da’ Prefetti, & Vicari j Foranei non s’attenda ad altro, clic 
ad efaggerare mancamento tanto notabile nel culto di 1 
Dio , Se fcruigiqdcHe Chi efe , quanto èli trafcurarc le Ce- 1 5 
«manie Ecdclìailichc , & ifacririti, cheperciò indetti , 
CongrcgariOTiohre a quello , chea taf propofìro fuggerè» 
jà àdalawidiloro il proprio zelù* doneranno farleggeWTj 
dadaicunSacerdote,& altri Eccidi aitici della loro Cura-, 
in modo die ognuno intendale leguenti Règolcygc anche. 
le Rubriche del Meffàle,ne quali liprclcriueil modo di di* 
tc,St cantare vota Meda sì da vini, come da morti , proak* 
rondo anche, con ogni più efficace di ligenza,chc rieHc fotw 
tkmi,cheincaroccafìoncfifànno,fi mettanoin efècixtio-) 
neleprefcnri Regole , & altre Rubriche,» quelle non con* 
trarie- - ; df)I 

E perche infieme con le lodate Cerimonie, è parte necefla- 
ria anche il Cànrc^quai li addimanda Fermo, acciochc per 
lapoca pernia d’efìonon venga defraudato io lidio cult» 
diuino, & il minillero delle Chicfc , dameranno parimente 
i fixJctti Prefètti, & Vicari j Foranei nelle tre Congregatio- 
rri èome fopra , far cantare qualche Rcfponlòrio, òSal- 
ìeftda da tutti i Sacerdotnche faranno prelènti ad elle , ad 
yàO,adruo y iute erogandogli, ò facendogli interrogare dal 
l /* più 


più perito di cito Canto delle regole , te tuoni di quello : te 
ritrouandonc qualcuno poco pratico, òpoco intenden- 
te, ò ncgligencc.ò non inclinato si al Canto, come alle Ce- 
rimonie, le lari nella Diocefi , 

Gli farà vn precetto, che fra otto giorni fi contegni al Mac- 
ero delle Cerimonie della Metropolitana, il qual’ inficine 
col Macftro di Choro della ffcfTa Chiefa , l’hauerà d’efa- 
minare ; te ritrouandolo tale, qual gli làràliatofìgmfica- 
to, lo douerà far fermare in Milano, finche hauc ri impa- 
rato tanto , che baiti per bene efercitar l’officio Tuo sì nel 
Canto, come nelle Cerimonie ; &r brogliando, facci, che 
Monfìgnor Vicario Generale lo multi in pena anche pe- 
cuniaria da applicarli alla fua Chiefa . Eie farà della Città, 
fattali la fodetta pruoua , te trouatofì incfperto , te bifo- 
gnofo come fopra , il fodetto Prefètto gli farà medefìma- 
menreptccctro, che fra vn giorno fi confegni al fòdcrto 
Macftro delle Cerimonie, ìfquale intorno a quello tale 
vfcri l’iftcfla diligenza come fopra , faccndofelo venire 
ognigiorno , fe così giudicherà ncccflario , tc procedendo 
con effo lui con tutti quei modi , die giudicherà opportu- 
ni, conforme al bifogno come fopra . 

Etacciochecnn maggior facilità riafeun pofla apprendere , 
& efèrctrarii nelle dette Cerimonie , fé bened’ogni colà vi 
fono le fue lattruuiom, tucrauialì è voluto anegnare al- 
cune Regole generali per le turioni più frequenti , & pofcia 
l'ordine per celebrare la Santa Mena Conuentualc , i Vo- 
fperi,& gli Offici] de’ Defonri,&pcrfarle Procellionimei- 
le qualicofèpidfrequenecmente ,te eminentemente deo- 
110 rifplcndcre le fiere Cerimonie s che perciò quelle Ic- 
guenti Inftruttioni nelle foderte tre Congregationi fido- 
ucranno dagli lleffi Prefetti, Vicari] Foranei refpetri- 
uamentc far leggere,oturrein vna volta, o parte, come più 
parerà loro efpcdiéce:& opercràno,che eia (cuno ne habbia 
copia (òtto pena di vno feudo : lanualpena incorrerà cia- 
(cun Sacerdote,^: Ecclcfìaftico.chefarà rcnuto inrrauue- 
nircacicctc Congrcgationi, te in untele fodetre Congrc- 

A 4 g ì rioni 


gationi non limo Areranno fo ttofc ritta di fermano ,'cd 
proprio nome a’ fodetti Prefetti > & Vicari} Foranei. - 
Per gli Capitoli poi della Citta,& Dioccfi, che non fogliono 
intrauuenirc alle Congregauoni , fi lenii lo llcllb ne’ Capi- 
toli , che fi faranno ne’ fodetti tempi , & che cialcuno ne> 
jiabbia copia come (opra: la cui cfecutionc Ipctti al Prefet- 
to di ciafcuno Capitolo fotto le medefime pene d’appli- 
Carli ad arbitrio deH'llIullnfemo Arciuefeouo. Come 
anche fi comanda, che l’ifieflo fi faccia da tutti delle Re- 
gole del Canto Fermo Ambrofiano, che faranno Ram- 
pate pcrlomedefimofine, accioche hormai ninno fi fal- 
lì di non hauere quanto ha bifogno , per efercir compita- 
mente l’officio fuo. 

Et oltre di quello ciafcun Superiore nelle fticChiefe, &i Pre- 
fotti delle Porte della Città, e Vifitntori delle Regioni nel- 
la Diocefi , faranno diligenti nel far’cfeguirleprclènti co- 
fe, nonammettendo iculà alcuna,ancorches’alleg3fie- 
rofoliti,oconfeetudinidiuerle,rna con ogni miglior mo- 
do , anche con pene , e cenfere, faranno elèquire puntual- 
mente quanto ili quelle lì prclcriuc; procurando a hauere 
fpelfo notitia dellcefecutioni ,.ouero mancamenti da’ Sin- 
dici delle Porte, Vicari} Foranei , Prefetti delle Cerimonie^ 
cd altre pie, e confidenti pedone . E parimente nelle Rat- 
fegne, che fi faranno per gli Ordini , niun Chierico saia- 
inetta dia prima Tonferà , ne meno alcuno al Presbitera- 
to, che non habbiaif libretto lòttolcritto col fuo nome 
deH’Infiruttionc a' Sacerdoti, cChicrici, per celebrar’ , c 
-fcruir la Santa Melfi Ambroliana, che per quell’elFctto ai 
prefentc fi è fatto ri 1 la mpar c. ■ w.i 

REGOLE GENERALI 

per le Cerimonie. 

L E gcnuflclfioni fi deono fare in modo , che il ginoc- 
chio deliro tocchi la terra, llatido il redo della vita 
diruto, e con grauità Ecclcfialtica compollo , evolta- 
lo 
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‘fo-aqutlla co fi, alla quale fi fa la gcnuflefiìone. 

Le genufldhoni fi fanno da chi fi fialcmpre al Santiflìmo 
/Sacramento, ancorché non (iadpoRo, &r alle Reliquie, 
che (iano Rate infiromento della Santa Paflìone di noRro 
Signore. ^ 

Sifaanchelagenufleffionc da tutto il Clero all’lllufiriffìmo 
Arcme(couo,fuori che da’ Can. Ord. del Duomo , i quali ‘ 
gli fanno (blamente l’inchino profondo con la vita ; & ii 
Clero, che, come fi è detto , fuol genuflettcrc airilluilriflì— 
mo Arciuelcouo, genuflette anche all’ Altare, doue detto 
Arciuelcouofiritruoua, ancorché non vi fiane efpoRo, 
ne ripoffo il Santiflìmo Sacramento. ‘ 

Allabenedirtione A rchiepil copale tutti genuflettono, fuori 
jcheifodctri Canonici Ordinarij del Duomo , Se Prelati 
inhabito, (eviiòno. £ quando a detta bcncdittionc pre- 
cede la Confèflione,& Aflolutione>tutti , eccetto i fodetri, 

t enuflcttono al principio di detta Confeflione fino dopo 
ata la benedittione. 

Si genuflette poi da tutto il Clero nelle MdTe Conuentuali 
pa Morti, di Penitenza, di Vigilia, e di Feria, ancheneile ! 
Meflèvotiue della B.Verg.chcfi lòglionodireil Sabbato, 
quando l’Officio è di Feria, &dal principio della Con-i 
fèlfionc fino detta l'Orarione, fuperpopulum , &aturto 
le altre Orationi, Se dal fine del ( Sanélus,) fino àqucl- 
icparolc, (Pax, &communicatio &c.) inclufiuc : quel- 
li però, che canteranno l’Ingref fa , o altri Cantici delle det- 
te Mede, Ita ranno in piedi, mentre cantano. > 

A qual fi voglia Mefla bafla Capitolare ciafcuno genuflette 
a tutta la Mefla , fuori che all’EuangcIio. 

Nellealtrc Mcffe i Canonici foli fanno in piedi laCofèffìone 
fra di loro,genuflettendoil rimanente del Clero ; nel reRo 
poi tanto quclti, quanto quelli genuflettono dal fine del 
(Sandus)finoà quelle parolc(Per infinita (ècula feculoru.) 
Laqual regolali dee/eruare anche nelle Vigilie (blenni, 
come del Natale , Epifania , Pafcha,& Pentccoff e , & nel- ■ 
k Mefle fenali,chc cadono nel tem po Palchalc . 

- r‘ ./ SÌ 
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Si genuflette ancheda nitro il Clero alle Preci delle Hore,ìfc 
del Maturino , e de’ Vclperi da morti , Se alla Confèflìone 
dopo la Compieta , quando l’officio è di feria : quando poi 
l’onfcionon è di feria, i fòli Canonici, e Prelati fatinola 
-Confcflionc i ripiedi infieme col Celebrante, genuflettendo 

11 ri manente del Clero. .■'(<> 

Si fanno poi anche le genufleflioni nc' luoghi particolari, che 

fi diranno a bado. 

Lefbntioni Ecdeliafliche fi facciano tempre con la Cotti 
decente, oucro con Hiabito chorale , ò co’ paramenti , Cò- 
me più diliiuta mente fi dirà a bailo. 

Le Cerimonie fi facciano a tempo, & adagio con decenza. Si 
riucrcnza , in modo che i circolanti nc léilino lodrefàtri , 

Se edificati , fonando femprc il decoro , Se la grauità, Se in 
particolare ciafcano ncli'eferdtio d’efles’allcnga dal ride- 
re,dal parlar lenza bilògno, da’ getti incompolri, dalva- 
garecon gliocchi,&: da tutti quegli arri elicmi, che poflo- 
no fminuire il credito si alle pcrfone,come all’oflicio , che 
in quel ponto fifa- 

Mentre fi fanno dette fontioni fi habbiano libere le mani , 
non s’habbia bcrrctta,ne berrettino in teflra , te quello non 
folte permeilo per rilpetto dell’età, ò altra circonllanzaj ne 
meno s’habbia la manizza di pelle , Se molto meno guan- 
ti:& la Cotta ,ò altro habiio Ecckfialfcico fi velia foprale 
velli decenti , Se talari alla forma , ne fi adoprino in modo 
alcuno zimarre,nepchzze. 

Gli Accoliti deputaci all’ inceli Catione fiano, più che fi a poflì- 
bilc/ii vguale datura, & procu rino,che in tempo fia prcpa- 
rato il Toribolo, Se la Nauicella, coliùoco, Se incenlb,6Ci. 
nell’andare portili da vno il Toribolo con la mano delira, 

& dall’altro la Nauicella conia mano finitlra vgualmentc 
alti , eccetto nell'atro dcU’incenfare quandoché quel del 
Toribolo douerà eflo inccnfarc il Chòro inferiore , che lo 
incenferà nel modo , che fi preteriuerà a fuo luogo * iJ 

Lo Itcfio doueranno fare i due Accoliti , che porteranno i 
Cantarij co’iumi, i quali doueranno tempre efler’alri 

vguai- 
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vgualmenre,& le accederà portargfipreflblaCrocc, come 
fifa nelle Procelfioni, doueranno tener’ in mezzo detta 
Croce ; ma fé per qualche anguilla di firada non potettero 
haucrla in mezzo , non doueranno mai fiar di dietro , ma 
tèmpre andare auanti a detta Croce- 
I Preuofti sì della Città, come della Dioccfi auuerrifcano di 
non andar mai, ne far’ atrione alcuna col rochettofolom 
qual fi voglia tempo, ne in qual fi voglia luogo, ne nella 
propria Chiefa, ne altroue, poiché quello da lè non è habi- 
to, fe non d’alcuni Regolari nella loro Chiefa: ma hab- 
biano nella Chiefa loro, & loro giurifditrionc conforme al 
Sinodo Dioccfano XI. tèmpre la Cappa, ò Piuiale,ò habito 
loro particolare, fecondo, ("anione , che fi farà , & quando 
fianoin luogo, oue non pollano porca re detta Cappa, òPi- 
uialc , come fopra , Se fà lor bilògno far qualche fondono 
lenza paramenti facri,veftano la Cotta , indumento gene- 
rale di ciafcuno Ecclefiafiico: il che fi douerà olferuarc 
anche da Canonici, quando non faranno nella lor Chiefa , 
òcon tutto il Capitolo, ne’ quaicafi non v/ìno le Almudc, 
© altre loro inlègne chorali ; & anche da’ Vicari j Foranei, 
quando faranno Vicari j d’altra Picuc , che della loro , par- 
ticolarmente nell’atto della Congregatione 
Qyando occorrerà a’ Capitoli fuori degli (falli dc’lorChori 
eflerprefend capitolarmente a qualche fòntionc, comedi 
Cantargli Offici j a qualche Capella,o per vdir la predica , o 
per limili occorrenze, no li douranno vfar fèdie di fòrte al- 
cuna, ma fidamente banche coperte con qualche tapetc, 
hauendo nel mezzo il loro Prcuofio, onero nel luogo più 
degno , fopra però l’iftefTe banche , non oliarne qual fi vo- 
glia altro (olito, oconfuctudme in contrario . 

I Preuofii doueranno menrre fono in proccflione col lor Ca- 
pitolo, porta re la loro Ferula nella mano finiftra,& mentre 
cantando elfi idiuini Offici;, nuderanno dalla Sacrificai 
Choro,dall' Altare al Presbircrio, dal Presbiterio all’ Alta- 
re,dal Choro al Pulpito, Se in limili cali, Si nel ritorno dal 
Choioalla Sacnfiia finiti idiuini Offici j: auuertcndo di 


Il f i 

non tenerla in mano, quando fi canta 1’ Euangelio,& mol- 
to meno,quando danno la bcnedittione, ne ai fartela por- 
tare auanti,ue (opra il Pulpito, ne di farla tener da vn Chic 
rico all'aperta come fe folTe baffone Paftorale , cflendo 
quelle cole proprie de’ Vcicoui , ne di vfar dette Ferule ne- 
gli Offici], & Me (Te da morti, ^ funerali. »■'- 

Quando nelle McfTe da' Prcuolti , ò da altri fi riceue qualche 
oblatione,fi dee riceuerecol capo feoperto, ftando in piedi 
nell’ingreflb del Choro; ilchcs’oflerui anche nelle occa^ 
(ioni di Mefsc nuoue, nelle quali fi lcui l'abufo d’andar per 
Chiefa,& di far baciar le mani del Sacerdote nouello. 
Quando fi fa fermoncall’ Altarcda’ Preuofti, oda chi fi fia,fi 
dee fare in piedi , & feoperto ; mafclo fanno dal Pulpito, 
porrano federe, & coprirfi, auucrtendo però i Preuofti a no 
far portar fopra del Pulpito la Cappa, ne in qual fi voglia al 
traoccafionc commetter l’errore di fartela portare auati. 
Sarà però conueniente, che quando detti Preuofti, o altri Ce- 
lebranti haucranno d'andare in Pulpito , per predicare do- 
po l’Euangelio,fiano accompagnati dal Diacono, & Sub- 
diacono, fc gli hauetanno parati , fino alla fcala di detto 
•Pulpito, & dopo detta Predica dagli Itefiìfiano riccuuti 
nello ftefso luogo, & accompagnati in Choro . io a i 

Nelle M else Conuentu ali, nelle quali leruiranno Diacono,- 
&. Subdiacono, nell’vlcire dalla Sacnftiaal Choro il Ce- 
lebrante (blohaucrà la berretta in tefta : il che fioficrucrà 
anche mentre ftaranno fedendo nel Presbiterio , & anche 
4 iel ritornare dal Choro alla Sacriftia. ■ '?i t cmi3 

Il Presbiterio femprc farà dalla parte dell’ Epi Itola , & conilo* 
nera, che fia coperto di qualche patino^ òtapcte del colo* 
del paramento, che in quel giorno fi adopererà. : r; uh 
E fida Mcfsa farà cantata dal Preuofto, detto Presbiterio dfc t 
doucrà coprire di qualche cofa più nobile , e non elsendo- 
ui Presbiterio potrà lèdere il Celebrante co'fuoi Mmiftri 
in vna banca coperta come fopra , il che fi ofseruerà anche 
ne’ Vcfpcri. . .. . . , u .-. > 

Inniuna attioncsì nella McGa, come nel Vc/pcra ò altrgfi 
, i bene- 
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benedica mài (fi! Celebrante finèenfo , lèdendo , ò dando 
ài Presbiterio , ma Icmpreauanti l’Altare in piedi , ^efeo^ 
pcrto,& 1 Preuolti in quell'ateo non i vfinola Ferula:nc me- 
no nell'atto deil’mccnfare il Santidimo Sacramento dou- 
Tànno fard porre alcun codino fotto i ginocchi . 

Nel detto Presbiterio non fi dirà cola alcuna dal Cclcbran- 
tefpetrante alla Meflfa : ma tutta fi dirà all' Altare, tanto 
qnellojchc fi canta, quanto quello, cheli dicepriuatamen- I 
co, come nelle Regole delle Mede cantate. 

Nella Meda da Morti cantata, il Celebrante mai non fi dee 
partir dall’Altare per andar’ a fèdere , le non peroccafione 
di Predica dopo 1 ]’ Euangelio , nel qual tempo lederà al Tuo 
luogo. ‘ r.’ì ' • ■ * 

Ne a niuna Meda fi metta tauola per far credenza, effendo la 
credenza propria di McflTePontificali;& le pure non fi po- 
tette andar comodamente in Sacridia a pigliare il fioro 
degli Euangelij , il Calice, & le altre cofèncccfTarie, fi po- 
trà mettere vn qualche tauolino dopo i' Altare, ò in difpar- 
te per ripo ruil e dette cole. 

Quando fi haucrà da cantar Mcda,il Saccrdote,&i Miniftri 
li veftiranno di tutti i paramenti compitamente in Sacri- 
<lia,ncrifcruerannoalcunacofadiporftairAltare, cflcn- 
do quello proprio de Vefcoui, & con mifterio di farli 
mette re il Manipolo al Mifereatur: douendo Papere cia- 
fèuno,che molte colèconuengono,&fifannoa’ Velcoui» 
Canonici delle Cattedrali, & altri Prelati, che non conuen- 
gonoad altri. . , 

Quando il Celebrante farà nel Choro qualche officio publi* 
co àuantil' Altare , comed’ihtonare Himni,Orationi,s 
limili, due Chierici gli terranno il Breuiario , ò MclTale 
auanri , ma quando dando nel Presbiterio , vorrà leggere 
qualche cofa priuacamentc , edo ftedo da le terrà il libro. 

Soprail tutto cialcun Sacerdote doueràeder’efacto , & pon- 
tualeci rea le Cerimonie della Santa Meda, non lolo Con j 
ucntualc , ma priuata, come anione più infigne, &fuprc>i 
ma, che fi faccia in Santa Chicfa , che perciò haurà ciafcua 
; - * no 
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no pronta memoria deirinflruttione di c(Ta , (lampara già 
con tanta diligenza al tempo di S.Carlo, & hora per io Itcf 
(ò effetto rifi ampata, accioche tutte le Mefle (inno vnifor- 
memente celebrate da ciafcuno, procurando maflima-r 
mente, che la McfTa (ia detta con chiara, & competente- 
mente alta voce, & che (ìabreuc, Scorretta, & (opra il 
tutto diuota. 

Non permetterà mai alcuno Ecclcfiaftico,che ne in publico, 
s ne m priuaro gli Ha mcfTa , ò leuata la berretta di tefta , 

in partieoi a re mentre và all’ Altare per celebrare, & dopa 
hauer celebrato non fc la laici porre dal Chierico, ma elio 
fteffo fc la ponga , &(èlaleui a tempi debiti , cfTendogli 
(porta dallo (ledo Chicrico.Ne meno fi riponga detta ber- 
retta (opra del Calice,ouero (opra dell’ Altare, ma arriuaro 
che farà il Sacerdote all’ Altare,prima che faccia lagcnuflef 
(ione, od inchino ad efTo,da fc le la leuerà,& darà al Chicri 
co,& finita la Me(fa,dilcefo che farà da rutti gli fcalini del- 
l’Altare, c fatta la genufleflìone, ò inchino come prima , la 
piglierà dal Chicrico,& (e la porrà in capo da (è,auuertédo, 
che mentre (i anderà a celebrare la Meda, ò fi ritornerà al- 
la Sacrifica dopo haucrla celebrata co’ paramenti (acri , 
non fi dee caua r mai la berretta, (e non occorrendo paflar* 
auanti al Santiflìmo Sacramelo cfpofto, o nel tempo della 
MefTa.facta la conficracione , e non confumata, ma (i fac- 
ciano le inchinatiani , &gcnufle(fioni ai luoghi preferitti 
anche con la berretta in cella. Mentre fi (là in Choro,n irt 
Chicfa celebrando idiuini Offici j, fe occorrerà, che iti 
qualche Capella filcui il Santiflimo Sacramento , ninno fi; 
muoua dal fuo luogo, ma fi (cguiti l’Officio , che fi fa , fc 
pure non foflc tanto airincontro, chenon fi potefle far di 
meno di non inginocchiaHì. : < i • .. 

InChoro,pmchefiapo(fibiJc, (ìfcrui l’vnifòrmità: ognfintp 
(eda , quando è tempo difedcre,ftij in piedi ^quando con-"» 
uicne fìarui, e pariméri ognuno genufletta, quando è tem- 
po di gcnuflerrcre: poiché cfifdice grandemente vedere ia 
va Choro altri che (cdaqo,oche fiano in piedi , mentre^ 

che 



che altri danno in ginocchio, ancor che la propria diuotio- 
ne , Se (pirico gli dcccalTc di voler fare qualche priuara ora- 
rione, perche in Choro li dee feruareil decoro publico, &C 
farclcfuediuorioni con ordine, & non fuori d’ordine. Co- 
me anche nell’andare in Choro fi procuri d’andare vnita- 
mente,& tutti nello fteflb tempo, ancorché a qualcuno ve- 
nefici pcufiero di reftarc à far qualche diuorione , a qualche 
imagine , ò alcra particolare orationc , Se così nel partirli 
dal Choro ciafcuno fi parta al fuo luogo. 

Mentre fi IH in Choro , conuicn anche auucrtirc agli atti di 
creanza, come larebbc.auanci, che vno lia incenlato,inui- 
tar quello chefcgue dopo lui con vn’inchino di celta, nc 
(edere fin che non fiainccnfato tutto il Choro, Se così an- 
cora alla pace . E venendo qualcuno in Choro, dopo elTer’ 
incominciatigli Offici) diuini , douerà dire innanzi al- 
l’Altare il Pater nofter, Sd’Aue Maria in ginocchio, 6 C 
poi fatta riuerenza all'Altare anderà al fuo luogo co’ de- ’ 
Diti faluti al Choro ; Se cflendo quello tale Canonico dou- 
ranno tutti gli altri Canonici, & ogn’alrro del Clero infe- 
riore adeffi leuarfi , rendergli il l'aiuto ? Se llar’ in piedi , fin 
che farà arriuato al fuo luogo : e (è (ara vn’ inferiore a’ det- 
ti Canonici , fi leucranno in piedi (blamente i fuoi vguali , 

Se inferiori. 

Occorrendo, mécrc alcuno va per il Choro per incenfare, ò p 
fa r qual fi voglia alcra fontionc , ò per andare al fuoluogo , 
come (opra , che fi dica dal Celebrante qualche Orationc, 
è che s’intuoni il Sato EuangcIio,oucro il Gloria Patri &c. 
fi douerà fermare voltato aìl’ Altare là douc fi ritrouerà , 
fin che faranno finite lefòdertecolè. 

Ciafcunofiràauuertitodi /far con lapcrlona ben compo- 
ita in Choro, (landò in piedi, ò lèdendo vnitamcntc tutti 
a’ fuoi tempi, non mettendo i piedi lopra gli fcalini , ouero • 
inginocchiatoio, ne vn ginocchio fopra dell’altro , mentre 
fi fede, ne di prollrarfi con la vira (òpra lo inginocchiatoio, 
mentre fi Uà in ginocchio, ne di far fimili atti indecenti. 

IPrcuolti, e Prefetti dei Chori nelle Collegiate, & altri Su- 
periori 
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periori nelle k>r Chicle doueraiinoiiunertire al lóro pah* 
ticolar carico, che è di procurare, chele Ho-rcdmine, Se 
altri Officijficantino con ia donata intcrponcione,c pau* 
fa, & adagio,c con la differenza quanto al Canto,dc’ giar-i 
ni Fer.c Sol.cheprcfcriueilConc. Prou.4. Tic. Dcijs,quf 
pertinentadSan&ifs-.MiffatSacrif&addiu.off. la qual d»-r 
flintionc fi donerà fare anche con le Campane nelle Chic* 
fè,ouc fono più di vna , fonandole però fempre con mode* 
ratione , e con il debito incapai lo di mczz'hora fra vn fo. 
gno,e Palerò. 1: « •. irò!.' 

Oltre le (odetee Regole^ ciafcurro Ecclefiaftico douera edere 
ftudiofoddle Rubriche del Meffale, & Breuiario, & liv- 
ftruttioni già (Vampate in molce macerie di Cerimonie,^ 
di quanto preferiuono j Concili j di quella. Chiclà incor- 
no alla McffiySc diuini Offici j, & altre fàcref<tmtioni,& ccc 
car diefèquir in pratica rutto quello , che in eflc fi ordina* 
Ecoccorrcndo à qualeh,uno dubititi maceria di Cerimonie-, 
di ciiinon fi croni ne'fòdetciLibri la derilione, doueranno 
fcriuerne al Maeflro delle Cerimonie della. Metropolita»- 
na,che Cubito gli jifponderà conia rifolutione, &fiacciir 
donc brfqgno, nc tratterà anche prima nella Congrega^ 
tioncdc’facri Riti. ../■ il 1. . • , ... ino cOn 

li Clero della Metropolitana douerà anch’cffo oflèruartcrtfe 
qùefteRegole, quando jieròiri alcune cofenon fianodi- * 
perfcdafuoiproprijRitidella flefla Metropolitana, quali 
£ balleranno da clèquirpontualmente. y> 


REGOLE ^ER CANTARE. 
. i V efpcri. 
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Vefperi fi cantano con diuerfi ri ti, fecondo la diuerfirà del- 
l’officio ; perchc,fè farà officio folcnne , nelle Collegiate fi 
cantcràco’lPiuialedal Sacerdote hebdomadario , come 
4 a baffo. 

Se farà di Santo femplice, òdi feria, dal Sacerdotehebdoma- 
darwconlliabicoChoulcauanu l’Altare, come a baffo. ; 

Se 
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Sc^èà Hi ffilennid del Signore, ò altro giorno, nel quale Pii* 
4ultriflimo Arciuefoouo fòglia cantar Ponnficalmentc , 
oucro dei Santo Patrone della Chielà, fi canterà dalPre- 
uolto,òdaiiapFÌma dignità della ChiePa,comea badò. 

Dopo dunquei tre Pegni di campana, & radunato il Clero 
nella Sacriltia, precedendo! Chierici, &almenodue Ac- 
coliti co’ Cantar ij accefi, leguirà il Celebrante col Piuklc 
con la berretta in reità , c potrà hauere due Miniftri da’ ia- 
ti, veftiti Umilmente di Piuiali , ma (coperti , & dopo elfi il 
reltanredelCleroadueadue conl’habiro Chorale, pre- 
cedendo i maggiori , e s’anderà in Choro . E le il Vclpcro „ 
fi canterà dal Preuolto, hauerà nella mano lìniltra '* 
Ferula. A . ’ • 

«Arriuati in Choro il Celebrante co’ detti Affilienti reiteri 
genuflelTo (òpra il primo grado deil’ Altare , & il Clero 
anderà a’ Puoi luoghi , & detto da tutti il Parer, &l’Auc 
Maria , lì comincierà il VePperodal detto Celebrante nel- 
lo ItelTo luogo, c non mai ai corno dell’ Altare, auuertcn- 
do di cantare i D. V. e i’Orationi , & limili lèmpre auan- 
ti l’Altare : nel rclto potrà lèdere, ò Itar’ in piedi nel Pres- 
biterio , mentre non Parà impedito a dire dette colè alian- 
ti ad elfo Altare, òin benedir l’incenlò , oueroin Parl’in-. 
cenPationi, Se limili , auucrtendo , che l’Himno s’intuona 
auantil’ Altarè,& li canta, Itando eflo Celebrante infic- 
me con gli altri Miniltri nel Presbiterio, c Clero al ffio 
luogo in piedi. 

Il Lucernario s’intonerà nelle Collegiate, doue fono Capella- 
ni Titolari,Chorali, Capitola ri, & rcPidcnti,dall’vitimodi 
effi,altramcnrc s’intonerà dall’vlrimo Canonico, nel mez- 
zo del Choro , auanti l’Altare: SC l’intonatione de’ 
Salmi, & limili li farà da chi regge il Choro, &C elTendo 
quello tale impedito perclTer’Hebdomadario, ò perche 
ipetri a lui di cantarella luogo.di qualch’altro impedito , 
òablènte,al Podettoliio carico di reggcrcilChoroPubin- 
tricjuclchelofeguein Choro. , -, 

I detti Accoliti,fatta la prima gcnufleffionccol Celebrante, 

B ripor- 
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rìporrano i Cararii Copra dell’ Altare vno per Cotrio, Ìttici* : 
piatili iui da’ iati di detto Altare, gliicuerannopoi, lùbitó 
intonato l’Himno, riportandogli in Sacrillia, donde gli 
porteranno vn’altra volta riponendogli Copra l’Altare al 
principio del Magnificat, e fi moueranno fidamente , 
quando il Celebrante incenlcrà i Corni dell’ Altare , e gli 
laCcieranno Copra di eflo fino al fine del Vefpero, per ac- 
compagnar di nuouo con quelli il detto Celebrante alla 
Sacriftia,douc pure dou ranno efler portatile il Celebran- 
te haucràda rellar' in Choro a cantar la Compieta. 

L’incenfittioncdelSantiflimo Sacramento, & dell’Altare, 
fi farà nel modo,chc lèguc , lòlo al Magnificat . 

Sci Velpcri fi canteranno co’ lòdctti due Miniftri Aflìflen- 
ti , quelli leruiranno alla detta inccnfarione , offeren- 
do vno laNauicella, & l’altro il Turibolo al Celebran- 
te , il qual dopo haucr benedetto l’inccnfo da lui pollo 
nel Toribolo innanzi all’Altare, alcende lòlo all* Al tare., 
{opra del quale fa vn legno di Croce, & la bacia , poi ingi- 
nocchiatoli loprailprimo Ccalino della bradella, &rice- 
uutoil Toribolo dal Maggiore de’ (odetti Minillri, nel 
modo , come a ba!To,incenfa il Santifiimo Sacramento, c 
poi icuatofi in piedi , & afcelò all' Altare co’ detti Minillri, 
chcgli terranno aperto il Piuiale, dopolagcnuflelfione , & 
inchino fitto alla Croce, l’incenfa,& tutto l'Altare , come 
a balTo nella Melfa , polcia il Codetto Minillro dalla mano 
del Celebrante ripiglia il Toribolo, & il Celebrante con 
l’altro Minillro, è Chierici va al Presbiterio , e (là in piedi < 
difcopcrto. In tanto il lodetto incenerala parte pollerio- 
rc dell’ Altare, poi fatto coi Toribolo vn legno di Croce 
nel Corno dcll’Euangelio,la bacia , & fcelo a ballo nel pia- 
no del Choro fatta vna genufleflìonc al Santiflìmo Sacra- 
mento anderà ad inceniareil Celebrante , & poi il Choro , 
«Scaltre pcrfoncinfigni , lèvifoflcro, con l’ordine, come fi 
dirà a ballo. . 

Finalmente il fodetto Minillro incenlcrà il fuo compagno 
parato di Piuiale , eflo poi farà inccnfato dall’ Accolito , a 
w cui 
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cui haucrà dato il Toriboló, 11 quii’ Accolito incenfèràil 
Clero inferiore di quella Chiefia,& il popolo: &in quello 
mentre, fc il Celebrante non farà impedito nel cantare il 
rimanente del Vefpero, potrà federe: ma gli altri non fede- ,) 
ranno, fc prima nonfaranno Itati incenfati tutti. 

Auuertiràil Celebrante,cantatal'Orationcdopoil Magnifi- 
car, di dir tucte le altre, che reflano per finir* il Vefpero lèn- 
za tuono , fuorché cornea baffo ne* Vefperi cum Vi- 
gihjs. 

Gljftefti Miniftri diranno in fine il Proccdamus cum pace + 

& non effendoui quefti,lo dhà quel , che è folito a dirlo in 
mezzo del Choro auantil* Altare, fi come anche da altri 
faranno fatte le debite cerimonie . 

Finito il Vefpero, il Celebrante con detti Miniftri , preceden- 
do i fodetti Accoliti co’ Cantarij anderanno allaSacri- 
ftia,& in tanto, non viefTcndo Lcttionc, fi canterà Com- 
pieta dal Clero , la quale s’intonerà da quel Sacerdote , che 
feguc l’Hebdomadario,chc haucrà cantato il Vefpero, ” 
llando nel Choro alluogo dcll’Hebdomadario, faluo co- 
me a baffo. 

Etintanro il Celebrantcdel Vefpero co’ fodetti fuoi Miniftri 
depoftii Piuiali, con lo fteflo accompagnamento , lènza 
lumfperò ritornerà in Choro. 

Se il Vefpero poi farà di Santo lem plice, òdi feria, fi fèmerà 
io fteflo, eccetto che non fi metterà Piuiale, ne s’incenfcrà, ’ 
ne fi adopereranno lumi dagli Accoliti. 

Quando i primi Vefperi delle maggiori folennità faranno 
Itati cantati daliaprima Dignità, oda altro in fuoluogo^ 
effendo efTo impedito, oabfèntc, la Compieta fi cantera 
con l’habito Chorale nel luogo dell’Hebdomadario negli 
ftalli del Choro, come lopra, da quello, che immediata- 
mente feguirà il Preuoftojouero quello, che hauerà canta- 
to il Vefpero in fuo luogo. Ne’ giorni poi delle fodette 
folennità quel, che haucrà cantato il fecondo Vefpero , fia 
Prcuofto,o altro con lo ftefTo habito,c nell’iftefTo luogo, c 
con gl’iftefli Miniftri canterà anche la Compieta . E le fra 
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’qucda,& il Vcfpcro fidouefTefàrLettiohc, douràfrà can- 
to il Celebrante fodcrnel Presbiterio co’fodetti Tuoi Mi- 
hidri. * ’ 1 : • • . 

Quando fi canteranno i Vcfperi delle maggiori folcnnità 
.dalla Dignità fodetta, oda altri in fila ablenza , onero per 
■impedimento,^ fi potrà,fidoueràhaucr Mufica compe- 
centeconfoimegli Ordini , fa qual canterai Salmi , & il 
Magnificat, altre cole conforme allo Itile della Chiefa, 
& oltre a ciò fi fonerà l’Organo, li vi fiirà,fuorche nel tem- 
po della Quarefima : il che fi ofleruerà anche nella Meda, 
& fecondo Vefpcro . Auuertcndo però, che non fi vfino 
indromenti muficali prohibiti , & fi fcrui il redo degli or- 
dini intorno a* Mufici,iquali in particolare tutti faranno 
vediti con Cotta, & procureranno di dar raccolti nc’luo- 
ghidedinati lènza fare drcpiti. necicalarc, ne altri atti in- 
conuenienti al luogo facro, nel qual fono, & canteranno le 
cofeal ritonodro Ambrofiano, Se non altrimenti. 

E nelle fodette folcnnità , Se fede , la Chiefà douerà efler pa- 
rata decente mente. Se ornati gli Altari, Se fi adopereranno 
i paramenti più prctiofì, Se infigni- E fopra l’Altare mag- 
giore,ouc fi può,faranno almeno fei lumi:3uuertcndo,che 
non fiano fotte, tanto ne’ Vcfperi, come nelle Mede, effon- 
do quedo numero midcriofo, chcfivfa folamente nelle 
Meffo Pontificali de’ Vefooui. 

I Curati ogni fèda canteranno i loro Vcfperi nelle loro Chie- 
fo Parochiali,con quel maggior numero di Clero , che po- 
trannojche farà nella lor Parochia, che tutto vi douerà 
conucnire conforme gli ordini . E potendo, Io canteranno 
con la Cerimonia fodettadel Vefpero delle fede folcimi. 
Ma quando non vi fia numero di Clero , i! Curato potrà 
metterla Stola fopra la Cotta, Se intonar’ effoil tutto, fàcé- 
dofiaiutarepcr rifpÓderc.falmeggiarc, & cantare d i qual- 
cuno de’piùpij del fuo popolo, i quali a quello elcrcitio 
fi permetteranno, mentre però fiano prima dati indrurri , 
& fi tendano atti a cantare vnifbrmemente , Se con confo- 
nanza ; raccordando a’ ledetti Curati il cantar tutto quel- 
lo. 
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lo, che nel Breuiario vien preferitto ne’ Vefpcri, con lue 
Sallende,Comm. & Umili al preferì tro del Calendario. 

Nelle Vigilie de’ Santi Titolari delle Chiefè,li potranno can- 
tare i Vefperi (biennemente cum Vigilijs,come fopra, con 
la Vita del Santo del Matutino, quando non ve ne (ìa qual 
che particolare, approuata da’ Superiori, compartita in 
due Lettioni , cantate nel tuono preferitto , malti me doue 
faràil (olito ideile quali la prima li canterà.douefono Ca- 
pedini, come (opra, dall’Hebdomadario d’efli , altrimenti 
dall’vltimo Canonico, nel mezzoauanti l'Altare, onero 
fopra il Pulpito con l’habito (olito Chorale,ò Piuiale, finita 
i’Oratione dopo il primo Salmo, & dopo che farà (tato in- 
tonato il D.V. dal Celebrante, da cui lidoucrà prendetela 
benedittionc con dire, Iubc Domne benedieere , ((an- 
dò inchinato verfb detto Celebrante , mentre la darà, c 
dirà le parole della primabenedittionedel Matutinodel 
giorno lcguente. Fornita detta prima Lettione,nel cui fine 
non li dice il Tu nuté&c.dal Lettore, ne il Dcogratias dal 
Choro , ma fi replica l’vltimo periodo dal Lettore , fi can- 
terà vn Refponforio di quel Santo , le vi faràdi proprio, le 
non de comuni in mezzo alianti l’Altare dall’vltimo 
Canonico, fela Letrione farà ((ara cantata dal Capellano, 
come fopra, altrimenti dal penultimo Canonico , c fi pro- 
feguirà dal Choro , dopo il quale il Celebrante ritornan- 
do innanzi all’Altare fi replicherai! Dominus Vobifcum, 
e^farà intonata l’Antifona per il làlmo fc^uétc, & fi fegui- 
teràil Vefpcrofino all’Orationeinclufiuedopo il fecondo 
Sa!mo,la qual finita come lopra, il Canonico , che hauerà 
detta la terza Lettione del Maturino di quel giorno , dirà 
la feconda Lettione nel modo (odetto , nccuendo dal Ce- 
lebrante la benedittione terza del Maturino del giorno 
(cguentc come (opra , & dicendo nel fine il Tu aurem , al- 
qualefi rifponderà dal Choro Deogratias. Dopo detta 
Lettione fi canterà vn’altroRefponlorio da vn’altro Ca- 
nonico ,e dopo fi canterà il D. V. dal Celebrante, e poi 
cantandoli il Magnificat,!! farà i’inccnfationo, comefo-i 
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pra,c fi feguirà il Vefpcro fino alla Saliente dop o quella 
fi canteranno le Letanic , nelle quali il Celebrante Colo farà 
laproflratione alianti ali’ Altare, S fi nominerà tre volte il 
Santo, di cui fifa la fella , dopo le quali rizzandoli in piedi 
dirà il Satini tui Domine &c. e poni D. V.ei’vltimaOra- 
tione in tuono, & coli fi finirà il Vefpcro. 

Se in alcune Chielc nelle Vigilie fodette faràcoflume di an- 
dare attorno alla Chiefa , ò a fare attioni a qualche C apel- 
la,ò altra Chiel’a,facciafi il fbiito: ritornando però all’Al- 
tare maggiorea dire la Sallenda vltirna , de Letanie , come 
fopra,col rollante del Vefpero , che lémprefi douerà finire 
all’ Altare, doue farà llatocommciato. 

Tutto il détto rito delle Vigilie,^ ordine, s’oflerucrà ancora 
nelle Parochiali, quando vi liail folito, dC i fodetti requi- 
siti Miniftri. 

REGOLE PER C J W T A R Ei 
il Matutino , & ‘Prima. 

I Matutini tanto (blenni, quanto di Santi (empiici, & feriali 
nelle Chicfe Collegiate fi doucranno dire, de cantare al- 
l’hora preferì tta , precedendo tre fegni di campana , de an- 
dando il Clero al Choro , Se llandoui , Spartendoli con- 
forme agli ordini di quella Santa Chiefa. L'Officio do* 
peiàelTér regolato dal Macllro di Choro, c non dTendoui 
quello, da chi hauerà quella cura, come (opra. 

Il Celebrante Hebdomadario douerà intonare tutte le cole 
principali , Se il Diacono Hebdomadario intonerà tutte le 
Antifone auanti a’ Salmi ,ò Cantici ,Sallendc , Se fimili, a 
quali detto Maeflro di Choro, ò altro come lopra .douerà 
picintonare il tutto ; Se elfendo quello proprio Officio del 
Diacono, non permétterà, che Io faccia alcun Capellano. 
LcLettionilì diranno per ordine, nelle folcnnità maggiori 
in mezzo del Choro , auanti l’ Altare da chi faranno lolite 
dirli, con prender le benedi trioni dall'Hebdomadario , 
chcfaràTOfficio, Se llar'inchinati verfoil Celebrantefcni 

pre, 
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pre,menrrcgh benedirà , & confarle genufleffioni nel (ine 
vcribl’Alcarc, mentre (idice, Tuaotem&c.llches’of- 
(éruerà Tempre in tutte le Letcìoni, anche ne’ Vclpcri co- 
me (opra. 

I Relponfori j dopo le Letriom , faranno intonati da que’ Ca- 

nonici,© altri Officiali, che fono (olid,al Lettqriie,& fi pro- 
feguiranno dal redo del ! Choro. 

Quando i detti Matutmi faranno lblcnni , fi douerà fàrcia 
incenlàtione al Salmo Laudare, nel modo preferittone’ 
Vefperi. 

II Celebrante hauerà il Tuo luogo di (opra di tutti negli dal- 
li del Choro fino alla prima Orarionc fecrcta , la quale an- 
dcri a dire auanti l’Altare, & poi lederà nel Presbiterio fi- 
no al fine. 

11 Diacono, che intonerà le (òdetee cofè, darà al Tuo luogo, 
eccetto elle quando hauerà da dire , Procedamus cum pa- 
ée^nderà in mezzo dell’ Alrarca dirlo, & quando hauerà 
da fare t’Irtcenfii rione del Cclebramc,cdcl Choro, douerà 
tìdo andarla a fare : & le in quel tempo occorrerà da into- 
narli alcuna Colà fpettan tea lui , l’inconerà quel , che lo fe- 
guc in Choro, &:cffo ritornato al Choro (àràincenfàto dal 
Prefetto delle Cerimohie,fe vi farà , le non da qualche Ac- 
colito. ’ . 

Finito Maturino, il Celebrante auanti f Altare intonerà l'Of- 
ficio di Prima , fino all’HimnoincIufiuè, 6 c^poi ritor- 
nerà in Choro al pri mo dallo , come fopra , ouc darà fino 
ai fine, dicendo le Preci , & O radon i : le quali Preci ,quan- 
do i’Officio (àridi Feria, che non lia Palchalc , Tiranno 
da lui dette in ginocchio, come anche da tòrto il redo del 
Choro. 

Finita Prima , fi leggerà il Martirologio nel mezzo, come d 
edecto delle Letcìoni , &poi fidi à dai Celebrante il Ver- 
(ò,& rOracione,& finita ogni co(à,dopo detto il Pater, 

T Aue Maria, facendoli moto con la mano da detto Cele-* 
brame, (i partiranno dal Charo,prcccdcndo i Maggiori, & 
Còsi di mano m mano a due a due ordinaramenre . 

B 4 Nelle 
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Nelle Chiefoouc fono Reliquie infigni di Santi , fi doucran-* 
no dette Reliquie efporreiopra l’ Aitar grande nelle mag- 
giori folennità, & nella feda del Santo Patronale: il che lì 
farà nella fcguentc forma . 

La mattina auanti,ò dopo detto Matutino , & Prima , come 
più fi giudicherà cfpcdicnte, radunato tutto il Clero con 
l’habito ChoraIe,& lumi decenti al luogo , oue li tengono 
rcpoftcjS' aprirà il Rcliquiario,& il maggior Sacerdotc.chc 
vi fi troucrà,faràlc debite incenfationi , & poieflo piglierà 
la maggior Reliquia, & gli altri più degni, di mano in ma- 
no le altre, hauendo IcStoIefopraillor’habitoChorale, & 
camandonle Antifone, & Sa lendc proportionate a detti 
Santi, procelfionalmcntc s’anderà all’Altare, precedendo 
i minori del Clero, Se poi i lumi. Se incenderò, oue arriuati 
lì collocheranno dette Reliquie (òpra l’ Altare conuenicn- 
tcmcntc, & fi canterà dal detto Sacerdote TOrationc op- 
portuna , & poi in fine fi torneranno a incenfarc due volte 
perciafouna, & così rolleranno elpoltc tutto quel gior- 
no, auuertcndo , che fopra dell’ Altare vi ardano Tempre 
lumi competenti, & vi retti Tempre qualche allittcnza di 
pcrTonc. . i ,rì;U> tU- •*/ . 

La lera poi fi riporranno al lor luogo, dallo Hello Clero , con 
i’ordinc,lumi, canto, & apparato medelìmo. . , 

* K E q 0 L E 

‘Ter l'afperftone dell' J equa Santa ne' giorni di Domeniche , e per 
■■ cantare 'vna Ad ejfa Conuentuale , onero Capitolare da 
1 qual fi ‘voglia Sacerdote t ancorché r Preuo [lo. 


P Rima che s’incomincino in Choro le Hore diuinc in tut- * 
ti i giorni di Domenica fi fa l’afperfionc dell’ Acqua San- 
ta ai Clero, e popolo in tutte le ChiefcParochiali, e Colle- 
giate. In quelle fi farà dal proprio Curato vcftito di Cotta , 
e Stol a , con lordine, e preci, cornea ballo. 

Nelle Collegiate all’hora di Terza, fonati i foliti legni per 
. conuc- 
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coucnir' al Choro, il Sacerdote Hebdomadario vellitodi 
Stola,c Piuialc del colore, che quel giorno vicrila Chiefa 
con la berretta in teda, precedendo almeno due Chierici , 
vno de’ quali porti il vaio dell' Acqua benedetta,c 1* Aiper- 
forio, e l’altro il libro delle Preci, leguitando poi il Capito- 
lo^ redo del Clero,aduc a due, precedendo i maggiori, vi 
all’ Altare, e inginocchiatoli nell’vltimo grado d’ellb, fa vn 
pocod’orationc, mentre gli altri vanno a’ loro luoghi : le- 
uatofi poi in piedi dice in tuono il D. V. rifponden dogli il 
Choro.il Diacono oblèruatorc intuona l’Antifona Alper- 
ges me Domine , qual vien finita dal Choro , dal quale al- 
ternatamele polli canta il Salmo Milèrercrfrà tanto il Sa- 
cerdote fodetto afeende all" Alrare,lo bacia nel mezzo, do- 
ue prima con la mano haueri fatto vn legno di Croce , poi 
riccuutol’ Afperforio dal Chierico, alperge prima la parte 
anteriore dell’ Altare, e poi la pofteriore , alzandogli vno 
d’efli Chierici vn pocol'aladel Piuialc dalla parte dritta, e 
l’altro dalla finiftra portandogli il fodetto vafo dell’ Acqua 
benedetta . Finita l’afpcrlione deli’ Altare , e fatta riueren- 
za.con genuflellione al Santillìmo Sacramento, ouero al- 
la Croce, va alla parte più degna del Choro , e cò vn’ inchi- 
no lalutati tutti i Canonici di quella parte, gli alperge ad 
vno ad vno, incominciando dal maggiore, e poi ùmil- 
mente gli altri dall’altra parte del Choro, e tutto il rima- 
nente del Clero , e finalmente i Laici . Auuertendo , che 
quando il Santilìimo Sacramento è efpofto su l’Altare , 
non s’afpcrge detto Altare, ma detto il D.V. lìvidi lungo 
ad afpergere il Choro , come lòpra. 

Finita l’afpcrfione , il Sacerdote rcffcituilce l’ Afperforio al 
Miniltro , c ritornato nel mezzo auanti l’Altare , afpetta, 
chefifinilcail Salmo, e che li repera l’Antifona, poi dice 
le Preci, come nel fine del Mettale viti mam ente llamparo , 
e finalmente ritornaalla Sacriltia , accompagnato da’ fo- 
detti due Chierici , oue fi preparerà per cantarla Metta, in- 
cominciandolìfrà tanto in Choro l’Officio di Terza . 

Nelle Domeniche, che cadono fra la Pafqua , c la Pentecolle 

in 
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in luogo della fodctta Antifona, c Salmo mentre fi fàP- 
alpcrfionefi canranoquelledue Antifone, Vidiaquam,è 
lnronuiccomc nel Mellàlc lodcrto. 

La Meda , quando l 'Officio è lolcnne , nelle Domeniche, Se 
Cfoàue^cmprc fi canterà dopo Terza . Nelle fede /empii- 
ci, Se fc ricordini ne dopo Sella- Nelle ferie del l'Aduento 
di Quarefim a, Quattro T empora, Si Vigilie, che fi digiu- 
nano,dopo Noua. o 

Cantata adunque in Choro l'horrr diTcrza,A altra come 
(òpra, conforme al tempo alla folcnnirà, precedendo» 
quel maggior numero di Chierici , Se Minillri, che farà 
poflibilc, de' quali i primi ducportinoauamiil Tonbolo 
fumigante , e la Nauicella comefbpra,poi due-altri con le 
candele accclè IbpraCaudellierr , e nel terzo luogo dueal- 
tri.vno de' qualiporti il Medile (òpra vn collino , & il Pre- 
fetto delie Cerimonie, fc ci farà, viciràii Sacerdote dal!» 
Sicriflia parato con la berretta iritella, andando alianti atl 
elfo il Subdi icario, & Diacono lecerti: e giunti aerarne 
!•' Alta re, facendo ala i detti Miniltri,il Diacono alla delira, 
hC Subdiacono alla lini lira riccuono nei mezzo il Cele- 
brarne, S>C tutti infieme fanno la gemi fle Ilio nc all'Altare, 
dopo laquale i Cantari fi porteranno alluogo, douelà-rà 
apparecchiato il Caliceli Libro dell' Euangeìio > & altre co- 
le per la Meda. E cantandoli ringreda in Choro , dal lo- 
derò Celebrante inficme co’ Tuoi Minillri fi farà laCon- 
fcdìone,quai detta, afcendono tutti trcaii'Altare, Se vni- 
famentegenuffetrendo,lc)lo il Sacerdore lo baciane! mez- 
zo , h lucndoui prima fatto vn légno di Croce con la ma- 
no» Poi il Diacono piglia la Nauicella dall' Accolito, 
il Subdiacono il Tori bolo dall’altro, & (portigli ad elfo 
Cclebrare^egli benedice l’inccnlò, mettendolo col codila- 
rc tre volte nel Tori bolo, T Accolito ripiglia la Naiticeffa 
dal Diacono, qualpigliadal Subdiacono i! Toribolo, Se 
io dà nelle tnanidel Celebrante, co’debiri bncidcilacare- 
à3,e<ìellamanodiedò : il quale inginocchiato fopra l’vi- 
étno- grado- deli* Altare, jbnceuc,.& mccnlatrc volte il 

* * SantiC- 
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Santifrìmo Sacramento, {è vi (ara ; leuatofi poi va [opta 
«iella bradclla dell’Altare, &riui fàdinuouo vnagenuflef- 
fìone,& poi vn’inchinoalla Croce, qual parimenti incendi 
tre volte, & fattole vn altro inchino,incenfa con tre gi ri del 
Tonboloi Candelieri verfo la parte dell* Epi Itola, e poi il 
corno dell’ Altare, ritornando nel mezzo deli Altare, douc 
fa vn’alcra genufleflione , e poi allo frefrb modo incéfa l'al- 
tra parte verfo l’Euangel io. Ma prima, fe vi faranno Re- 
liquie di Santi (opra l’Altare , dopo incendila la Croce j 
te ìncenlèrà due volte per vna , e prima quelle , che faranno 
dalla parte dell’ Euangclio, e poi quelle della parte dcli’Epi- 
itola. 

Mentre il Celebrante incenda, il Subdiacono fraudo aliali- 
niltradicfTo , &vn grado più a baffo, gli lòlleuavn poco 
la Pianeta, & il Diacono lo fra afpettando nel corno del- 
l’ Epittola, douc ritornato il Celebrate, dopo haucf ìnccn- 
fato f Altare, dome {opra, e fatta vn’alcra genufleflione , re- 
ftituilceil Toriboloal Diacono, dal quale vien’ inceiilàto, 
ftandoeflo fri tanto con le mani giunte, & diritto, & ini 
cenfato inchinandofi vii poco al Diacono , il qua! reftitui4 
ri il Toribolo al Subdiacono, c quelli all’ Accolito , che lq 
riporteli inliemc col compagno della Nauicella al furi 
luogo . In tanto il Celebrante vi al Meflule, oue legge Pitti 
-gretta, 6 C intonai! D. V.&il Gloria incxcelfìs, le fi dee 
dirc,qual mentre fi canta , il Cclcbrantcinfieme con 1 fiaol 
Minillri dice panmenu frando al luogo deli’Epiltola iti 
mezzo d’cfli con vocebafla con i debiti inchini a’ fuof 
luoghi preferirti dalle Rubriche, c finito detto Himno , 
fittala genufleflione al Santiflimo Sacramento, & inchii 
no al Celebrante, i detti Aflifrentifi mirano a' loro lati ; 
afpettando, die fia finito dacanrare inchinando di nuctì 
liòlatefta à’ luoghi pref entri dalle Rubriche come {oprai 
Finitoli Gloria ; fi canta l’Orarionc fuperpopulum,dopd 
laqualedata prima nel mezzo dell’Altare la benedirrio- 
ne a quello; chcvefritodiPiuiale, òfuo habìiò Cllqrafó 
ò fui Pulpito , ò nel mezzo-dei Ghorò canta la Lettioné , fi 
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ritirano il Celebrante, & i due Miniftri ai Presbiterio, ha-» 
uendo prima fatte vmtamente le debite genufleflìoni , &T' 
il Celebrante arriuato al Presbiterio foio fi coprirà, e fèn- 
deranno infieme. Finita la Lettionc il Subdiacono, par- 
tendofì dal iuo luogo del Presbiterio,và a cantar f’Epiitoù 
la con i douuti faluti al Celebrante , c Diacono , & gcnu- 
flellìone all’ Altare, riceucndo la bencdittione con vn prò-, 
fondo inchino, dopo haucr’ intonato il Titolo dcll’Epi- 
ftota, da eflo Celebrante i leuandofi in piedi , e fcoprcndo- 
fi , tornando poi a fèdere, & a coprirfi . Finita l’Epiftolail 
Subdiacono và nel mezzo dclCnoro, c fatta lagcnuflef- 
(ione, tui afpetta, (in che il Diacono ieuerà dall’ Altare il li- 
bro degli Euangclij per accompagnarlo, andandogli auan- I 
ti come fegue. 

Intonato il primo Halleluia dopo l’Epiflola, il Celebrante , 
c Diacono partendoli dal Presbiterio vanno all’Altare , 
oue fatte le genufleflìoni, il Celebrante và al corno dei- 
l’Epiftola, ouc la legge , e finita và a diri’ Euangelio dalla 
parte di effo, adibendogli vn Chierico, chegli rifponda, c 
fèrua . Et il Diacono và a pigliar’ il Libro deir Euangelio ai 
luogo come (opra,one faranno i due Càtari acccfi, il Tori- 
bolo, c Nauicclla , e pigliato con ambe le mani il detto Li- 
bro, precedendolo gli Accoliti col Toribolo fumigante, & 
Nauicella,e detti Càtari acceli, lo porta nel mezzo dell’Al- 
tare, e fatta da tutti la genufledìone lo pone (opra di eflo nel 
mezzo,& egli genufleflone’ gradi dell’Altare dice il Mun- 
da cor meum : qual finito, facendo tutti inficme vna gcnu- 
fleflìone con eflo nel leuarlo, portandolo alto auanti gli oc- 
chi, e precedendo i detti Accoliti, &il Subdiacono con le 
mani giunre,và a cantar l’ Euangelio , auuertcndodinon 
baciar Ta mano al Celebrante , ne di fargli benedir l’incen- 
fò, ne di falutar’ alcuno,dopo che hauerà leuato detto Li- 
bro dall’ A!rare,ancorchefoflc di foprema dignità . Arc- 
uato il Diacono.accompagnato come (opra, al luogo, do- 
uc(ì dee cantar l* Euangelio, ripolfo il Libro {opra il Let- 
tonie , dopo il quale douerà fiate il Subdiacono, tenendo 
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il detto Libro, fel' Euangelio fi canterà in Choro, epodo 
nel mezzo de’ detti Cantari] con le mani giunte intonerà 
iI,D. V. c poi il Titolo deirEuaugelio Lc&to làtici, facen- 
do il legno della fìnta Croce lopra il Libro, fronte, boc- 
ca, c petto . Poi facendo vn profondo inchino al Celebran- 
te , riccue da lui la benedittionc , c dopo inccnfa tre volte il 
Libro.c redimito il Toribolo all’ AccoIito,lc il Subdiaco- 
no farà impedito a tener’ il detto Libro , con le mani giun- 
te leguita a cantar il detto Euangelio . Intonato il detto 
Titolo dcll’Euangelio il Celebrante fi volterà vcrlb lui, e lo 
benedirà come fopra , c poi fatta riucrenza con genuflef- 
fione al Santidimo Sacramento , ouero alla Croce có l’in- 
chino, fe non vi folle il Sancirti mo Sacra mento, fi ritirerà 
al Corno dell’Epidola , ouc có le m ani giunte darà attenio 
vcrlb detto Euangelio , fe pu re egli hauerà finito di leggere 
ilfuo Euangclio:perche le forte tanto longo, che il Diaco- 
no intonarteli fuo,prima che erto l’hauertc finito, intonato 
che hauerà il Titolo il detto Diacono, erto Celebrante fi 
volterà a dargli la benedittione, cpoifeguiràa dire il fuo 
Euangelio, qual finito , fi ritirerà a Icntirc quello del Dia- 
cono nel modo come fopra. r. )vi ) j r 

Finito l’ Euangelio i detti Minidri vanno tutti infieme nel 
mezzo del Choro,c fatta vna genuflcrtione,gli Accoliti ri- 
portano i Cantari j, il Libro deii’Euangetio , & il Toribolo 
a loro luoghi, c fe vi farà Predica, il Diacono , e Subdiaco- 
no vanno a federe col Celebrante nel Presbiterio per fen- 
tirlarqual finita, ò non vi cflcndo.il detto Celebrante fegui- 
tala Mcfla,intonandoilD.V.pod Euang. Ridetti Mini- 
Uri Alìiltéti accompagnati da fodetti AccoIiti,fattalage- 
ntifleflìonc vanno al luogo fodetto,doue farà apparecchia- 
to il Calice. Et il Diacono porterà la Boria col corporale 
all’Altare, c lo fpiegheri nel mezzo di erto, cpoianderà 
al corno dcll’Epidola , ouc dirà il Pacem habete a fuo 
tempo. 

Menr re poi fi carcrà l’Oratione fuper Syndoncm , il Subdia- 
tono coperto coi velo chiamato Continenza, leguitando 
.ti. dopo 
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do|x> lui 1* Alcolico* con U OrzuoH coperti co vtrVé!o,pafr-$ 
ferali Calie» con l’Hoftia coperto <3òn le cftremicà della! 
dctcaCoutinenza,elodìal Diacono, il quale minittrcrà ali: 
Celebrante conforme alle Rubriche del MelTalc. dà v b 

Se vi farà da far qualche Oblationc,ti riceuc (ubico dopo (fet- 
ta l’Orationc luperSyndonem,epoi lìfeguiràla Meda. • 1 
All’Oblaca , incenlàto che farà il Calice , come nelle Rubri-! 
chc,e l'Altare dal Celebrante, come lopra,ccectto che noni 
s'mcenlà il Sandflimo Sacramento : il Diacono incenfa il 
detto Celebrante , il quale falutato il Diacono come Co- 
pra và a dire i'Offcrcorio nel mezzo dell’ Altare, &il Dia- 
cono incanto incenfa la parte polleriore dell’ Altare, e fari* 
tapoi vn legno di Croce col Tonbolo lopra il Como del- 
r£uangciio,to bacia , epoi dà il Toribolo al Subdiacono £ 
che vicino al detto corno loal^tta, &elfo lo diali’ Acco-S 
lito, il quale con l’altro della Nauiceliafì ferma in mezzo 
del Choro, mentre che i ledetti Minillri col Celebrante 
con voce bada recitano il lìmboloda lui intonato , llando 
clli nel mezzo dell’Altare , c non nel Presbiterio, gcnuflct* 
tendo tutti inlìeme profondamente all’Incarnatus eli 
Detto il Credo priuatamentcdl Diacono difcclonelpiano 
'del Choro , pigliando nelle mani il Toribolo , accompai* 
guato da’ detti Accoliti anderàafarc fincenfatione , pris- 
ma a Canonici, Curati ,&alrri Ecclcfia Ilici, levi faranno 
prefenti, cominciando da quella parte, douc faranno i pili 
degni, e con vn’ inchi no generale fatatati tutti i (òdetti di 
quella parte , gl’inceniarà ad vno ad vno,con (aiuti partico 
lari cominciando dal maggiore, e di nuouo rifalurati tut- 
ti inlièmc, anderà dall’altra parte del Choro pcrincenfari 
gli altri nell’iftclTa maniera , e dopo quelli incenferà il 
Subdiacono nel fuo Corno aeli’EuangcIio , finalmente il 
Prefetto delle Cerimonie, oucro l’Accolito incenferà Io 
(le fio Diacono nel fuo luogo dell’Epi Itola. E pois’inccnle- 
ranno i Laici , fra quali fc vi follcqualchepcrfona infigne, 
(ì douerà incenfare lingolarmente dal detto Accolito, al- 
trimeate batterà llando il detto Accoiiio ncli'ingrclTo del 
1 •> Cho- 


.Choro, vcr/o il popolo inccnfar ere volte comunemente 
tutti gkaftanti. Se mentre fi fi la detta inccnfationc,fi can- 
terà dal Choro, oda Muficil’incarnatuselt, il detto Dia- 
cono^ Minillngenutìetteràno col ri manente del Choro, 
tenendo fra tanto il Tonbolo vno d’efli Accoliti, e lo lleffo 
faranno anche il Celebrante, & Subdiacono all’ Altare. 

Finito il Simbolo dal Choro, ò da’Cantori , il Celebrante fè- 
guirà la Meffa,& mentre fi dirà il Sanóhis,effo lo dirà lot- 
to voce coni fiioiMiniftri, come fopra al Gloria, & Cre- 
do, c nel cantarli il detto San&us, fi porteranno dalla Sacri 
ftia le Torchic accelè in Choro per l’eleuatione, tenendole 
pnl alte, che fi potrà nell’atto dcll’cleuaitionc dell’Hoiria la- 
crata, e dei Calice, e fatta la comunione dal Sacerdote, li 
riporteranno nella Sacriltia , eccetto come a baffo nel ti- 
tolo delle Procdlìoni . 

Quando douràfilauar le mani,il Subdiacono piglierà la Ser- 
uietta dall' Accolito, & la porgerà al Diacono , & tutti due 
infieme la daranno al Celebrante per afdugarfi le mani. 

Quando fi leueràil Santiflìmo Sacramento, il Subdiacono 
gcnufleffolbpralabradella dell’ Altare dal fuo lato incen- 
fcràil Santils. Sacramento, & il Diacono gcnufleffo predo 
detto Celebrante l'aiuterà nella detta eleuatione,& Icuo- 
prirà,& cuoprirà il Calice , & porgerà la Patena a Tuoi tepi. 

Detta dal Celebrante l’Orarionefècreta Domine IcfuChri- 
ltc,il Diacono,come nelle Rubriche del Meffale , riceue la 
Pace da effo Celebrante , eladàal Subdiacono, qualela 
porta nel Choro dandola a’ primi . che faranno ne’ capi 
d’effo , e prim a al più degno , e poi all’altro , auuertendo di 
nonlalutar alcuno, ne communementc , ne particolar- 
mente, fe non dopo dattali la Pacc.Ritornato poi nel mez- 
zo auanti l’Altare dàla Paccal Prefetto delle Cerimonie 
ouero all’Accolito , il quale la porta a’ primi de Capellani , 
& Chierici, che faranno ne’ capi d’ordine, come fopra, 
quali tutti doueranno darfi la detta Pace l’vn’all ‘altro , in- 
uirandofi primacon vn’mchinodi tefta , comefopra nelle 
Rubriche generali. 

Se 


Se vi farà da comunicare alcuna per fon a, detto Diacono diri 
la Confeflione , 8: il Domine non fura dignus . Eni Sub* 
diacono miniltrerà la purificatone. > 

11 Diacono purificagli Calice con il punficatote, & ordina-» 
tolo , 8 C copertolo co’ fùoi veli , lo darà al Subuiaconoil- 
quale lo riporterà al luo luogo nel modo come (opra . . 

La benedittione fi darà dal Celebrantecon le parole , che lo-, . 
no nel MeflaIc,cioc Benedicatvos omnipotens Deus , 
non con altre , facendo vn folo fegno di croce , & non tre, 
che quetto è proprio de’ Vefcoui. 

L’Euangeliodi San Giouanni,coml D. V. precedente Io di- 
rà il Celebrante col Diacono , èC genuflettendo tutti 
infieme, anderanno verlo la Sacrittia nel modo pre ieri t- 
to , deponcndo i paramenti , 8^ dicendo le preci pre- 

fcrittc. % , ■ . ,, „ 

Dopo MeiTa il Clero,che reitera in Choro , reciterà le Hore, 
che tetteranno da dirli, conforme alla qualità delle icite,^ 
altri giorni, come (opra. 

Se fi canterà Metta , elTcndo efpotto il Santi (Timo Sacramen- 
to, fi otterui quanto fi prelcriue a batto nelle Regole per le 

w Som i di fetta, la Metta Parochialeda Curati fi celebre- 
rà intorno alle due hore dopo leuato il Sole, precedendo! 
debiti fegni di campana , fra’ quali vi douera edere inter- 
uallo di mezz'hora per fegno . Ne’ giorni feriali ancora li 
celebri in hora competente , & commoda a tutto il popo- 
lo,lafciando però in arbitrio de’ Superiori, douclono piu 
Mette da celebrarli, di ordinar circa l’hora, &altrecir T 
conttanzc, quando loro parerà elpediente , conforme gli 
ordini di quella Chiefa, mattìmedelConc.Prou.4-Tit. 

*' Quajpertincntad facrum Mifla: facrificiura. 

Ne’ giorni di fetta dopo il Sermone , & dopo hauer publicati 

eli Editti,Lettere, Decreti, Vigilie, Fette,&fimili,ogni Pa- 
rodio farà dire la Confeflione, &C dara l’aflblutionc*al 


fuo popolo. . 

Quando nel Calendario vicn notato 


da cantarli due Mette, 
nel- 
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nelle Collegiate fi cantino ambedue all’hora , & al modo 

, preferi tto. 

Se occorrerà auanti la Meda , malli ine nelle fette folcimi , 
& Patronali delle Chicle , farli qualche Procdfione preuia 
alla Mctta,facciafidopo Terza, & immediatamente auan 
ti la Metta, precedendo al Clero la Croce folira co' Canta- 
ri j accefi,& cantandoli ncU’andar qualche Sallcnda,ò An- 
tifona àpropofito della folennità, &arriuata:laCroce co’ 
Cantari) alfingrctto delChoro,iui li fermerà, c dopo lei 
tutto il retto dei Clero parimente fi fermerà facendo ala , 
Tettando nel fine il Celebrante dilcoperto con gli Affittenti 
conia faccia volta all’Altare, & in quetto mentre fi can- 
teranno dodici Kiric elcifon , tre de' quali fi diranno 
con voce batta dalla metà del Clero , e dall'altra metà con 
rifletta voce faranno replicati , e tre altri faranno intonaci 
con voce alta, a’ quali pure fi rilponderà con Villetta voce 
batta, cfacendoli da tutto il Clero vn'inchinò al Cele- 
brate s'encrcrà nel Choro con il fodetto ordine . Et in que- 
llo punto degenerare il Celebrante parato all'Altare per 
dir la Metta, fe detta Metta farà di Santo Martire, qualfìa 
Titolare di quella Chiefi, Se che in quel giorno fi faccia la 
fèlla d’etto , fi potrà accendere dal Celebrante il Bombacc 
appefo vicino all’ Altare nell'atro, che egli s’accolla, alianti 
cncfaccialaConfèlfione,il che potrà fare con vnacande- 
letra accefain mano, ouero quando fia in alto , detta can- 
deletta fi potrà mettere in cima di vna verga Torcile àque- 
flo effetto apparecchiata . E quello lidouerà fare delira- 
mente fenzallrepito , bC lènza che il popolo faccia com- 
inotionc , qual douerà reltar pcrfualò della mittcriofa 
atrionepiù torto che auidamentc rapir detro Bombacc 
abbruciato forlc con qualche Ipirito difupcrllitione. 


i.V‘ • ' ; 


RE- 
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R E Q 0 L E 

L 

Per celebrare gli Offici/ da Morti. 

I ' : 

G Li Offici) da mortififoglionodireinduemaniere, cioè 
ò per adempimento di Legati, Si Anmuerfarij nelle 
Chicle Collcgiate,& altre, oueramente per occafione di 

Elèquie. ' . "h % 

Nella prima maniera fi fogliono celebrare con minor fòlert- 
nità,& ordinariamente fi dicono da’ Capitoli , & Clero m 
parole Lenza canto dopo l’Officio di Prima; 6 C quando vi 
e da cantar la Meda, fi celebra immediatamente nella for- 
ma,che fi dirà a baffo, & occorrendo , che f obligo di detti 
Legati , & Annuali fiadi farli con folennità > li fanno arw 
ch’effi nel modo infralcritto. ' J 

Nella feconda maniera fi celebrano detti Offici) da. morti, 
per l'ordinario con maggior folennità sì nelle Chiele 
Collegiate, come nelle Parochiali . E quando occorrerà di 
farlo, primieramente fi doucrà la fera auanti sì di quelli, 
come de' fodetti dar'vn legno di Campane, le ben per que- 
lli donerà clfcr maggiore. 

Dipoila mattina,auanti di principiar detto Officio, fi douerà 
preparare al luogo folito, & opportuno la Tomba conia 
Croce, & apparato di candelieri , & cera più,& manco fe- 
condolaqualità dcidcfònto,& di quelli, che faranno fà- 
re detto Officio. - • # '..a. 

E le quello fi farà nelleChielc Parochiali.sì della Città» come 
della Dioccfi,fi foneranno i douuri fegni perle Mcffc, che 
da’ Sacerdoti inuirati,fi dotteranno celcbrarc^quali s’aui- 
uertirà, che fi celebrino conforme aU’intentione di chi le 
farà direni ordinatamente . ^ i Y.'J-.a. 

Auanti s’incominci l’Officio fi fonerà vn legno lòlenne 
poi al tempo prclcritto conuenirà il Clero nella Capella 
maggiorejoucr’ altro luogo,oue fi foglia cantar, con habi- 
toChoralc, Se decente, & ciafcuno Ecclefiallico inuitato 
fàràveilitodi longo con la Cotta > Si berretta) & fatto da 

tutti 
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tutti vnpoco d‘orationc,s’intoncrà l* Antifòna,Dirigc, da 
quel Sacerdote, ò Diacono , che hauerà da cantar l’Euan- 
gclio , ò da chi fari auui fato dal Prefetto delle Cerimonie 
preferite , oucro dal Regolatore dell’Officio , il quale into- 
nerà ancora tutte le altre Antifone. 

Ma quando l’Officio fi farà nelle Collegiate, ledette Antifo- 
ne s’intoneranno da chi è (olito , come anche lì farà nel 
cantare le Lcttioni, Se Refponfori j , Se quando vi lìa aleuti 
dubbio lì fcrui il lòdetto rito. 

Si canteranno Tempre tutti tre i Notturni con le loro Lcttio- 
ni, & Refponlorij, & poi le Laudi. 

Le Lettioni lì canteranno fenza pronunriar Titolo , Se fenza 
pigliar benedizione da alcuno, comclèguc. La prima da 
quello, che vltimamentc farà flato prouiftodi benefìcio 
ftà quelli , che faranno prefenti , il qual doucrà federe nel- 
l’vl timo luogo. Il penultimo canterà il primo Refponforio 
dopo detta Lcttionc,il qual anche canterà la Lcttion fegué 
ce, & così lì canteranno tuttedi mano in mano, fempre 
accendendo , Se chi hauerà da cantarla Lcttione intonerà. 
Tempre il Rel'ponlòrio precedente ; ma quello , che hauerà 
da cataria MelTa,chein quclt’occafione farà l’Hebdoma- 
dario, canterà lèmprc il penultimo Refponforio , & la pe- 
nultima Lcttione,& il maggior, che farà prclcntc atal'Óf- 
ficio, canterà l’vltimo Refponforio, Se l’vltima Lcttione . 

Ledette Lcttioni, & Refponlorij li doueranno cantare , Ibri- 
do chi le canterà in piedi feoperto al fuo luogo , le pure per 
la lòlcnnità,ò qualità dell’Officio, il Prefetto delle Cerimo- 
nie con il maggior,chc farà prelcntc, ò che guidarà tal'Of- 
ficio,non giudicalTcro di farle cantar’ in mezzo del Cho- 
ro.auanti P Altare. ■v 

Cantata l’vltima Lectionc,quel che hauerà da cantar 1 a Mcf- 
là con li Miniltri!, che haueranno da riuellirfi , anderà alla 
Sacri llia,& 1 ì preparerà, & veltirà perdette Mcflfa, inliemc 
con li Miniltri fodetti, & intanto lì canteranno le Lau- 
di , 8^ lì foneranno! legni per detta Melfa maggiore, ouc 
èfolico. 

C a Al 


J V | . • % 

Al Cantico Bcncdióhjsxiafcuno ftaràiri piedi, & al fin di ef- 
fo il maggiore Sacerdote verrà nel mezzo , Se genufleflb 
auanci l’Altare dirà le Preci,Salmo , Se Oratione . la qual* 
Oratione, però dal i'odetto Sacerdote fi dirà dando in pie- 
di,& finita vfeirà della Sacriftia il Celebrante fodeteo con 
li Mi mitri per cantar la Meda, come a baffo. 

Nelle Mcffè,& Offici j da morti non fidàbcnedittionc, ned 
piglia à cofa alcuna . Non fi portano lumi dagli Accoliti, 

fc non nel modo j che fi di ràà baffo. 

R £ q OLE* 

. Perl* Àieffa da Morti. * . 

■ / | 

F inita rOrationclòcfetta , Jeuandofi inpiedi il Clero rutto! 
viccndeuol mcn te canterà l’ Ingrcffa , Requiem «ternani 
&cxomcnehMeffaie,intonanaoIail M adiro di Cfioro , 
©chi lui fègue, come lòpra . Intanto vfeiranno dalla Sa- 
cri ftiadue Accolio,vno de' quali porterai! Meffàlccol (ho 
collinosi Subdi acono^Sc Diacono feoperti >& il Celebra» 
telolo coperto. . . . : ‘ 

Non s’adoprerà lumc^ie jncen(b,(e noncome a baffo. 
Fatrclcfòliteriuercnze , Cerimonie, Se Confcffìonc, e detta 
l’Ingrefla ,, canterà il Celebrantel’Oratione, alla quale, co- 
me a tutte le altredella Mefla , douerà il Clero , 6c_ tutti 
ftar genuflefii . Intanto quello , che cantò laprima Lettio- 
nc nell’Officio, fi prcparcràpcr cantar la Lettione dopo 
ilD.V. •" . 

Finita la detta Lettione, la quale canterà in mezzo aeranti l'- 
Altare, tenendo dio lidio il Libro in mano,il Clero cante- 
rà il Salmello, & poi il Subdiacono canterà TEpi Aiolà in 
Choro dalla parre di i Isa Epiftola , tenendo anch’dso fte£- 
fbil Libro in mano, dopo la quale il penultimo prefentéf, 
canterà in mezzo traantii’ Altare, Domìnecxaudi . E poi 
fi capterà l’Euangelio, barrendo prima il Diacono portar» 
il Tello Euangclico nel mezzo dell’Altare, Se detto genu- 

flefio 


Digitized by Google 


flelToquèHcpàrole; Mundacormeum. E mentre detto 
Euangelio fi canta, il Subdiaconotcnerà auantiil Diaco- 
• no il Libro aperto. 

Dopo l’Euangelio , il Clero canterà l’Antifona Requiem 
acternam, & li feguiràil retto della Metta fino all’ Oblaca , 
dopo la quale s’incenfcrà al loiiro delle altre Mede, come 
•anche!’ Altare, ^Celebrante Iòta, & Plllufiriffimo Arci- 
ucfcouo,fc vi folle prefcntc, & non altri , auuertcndo però 
il Celebrante à non benedir l’Incenlò, fi come non fi be- 
nedice l’acqua , che li mette nel Calice. 

Dopo i’incenfationc fitta attorno l’Altare dal Diacono, fi 
■feguiterà la Melsa, conforme al loiiro- 

AU’cleuationeil Subdiacono incenlèràil Santiffimo Sacra- 
mento,,^ dopo cantato il San&us, tutti s’wginocchieran- 
,no fino all’ Agnus Dei. 

Dopo l’vltimaOratione cantata, fi dirà il D.V. & il Requie 
lènza tuono dal Celebrante, & il Diacono dirà Anima 
ifiius,&c.lc.la Meda farà fiata co’ Minifiriparati . 

Finita la Melsa, il Celebrante dopo l’Euangelio di S.Giouan- 
nili ritirerà di lotto della bradella deli’ Aitare, & leuatagli 
la Pianeta, Se il ManipoIo,lèg i potrà porre il Piuialcnero, 
intanto il Ciero a duea due con le candele acccfè in ma** 
no, Levi farà da difiribuir cera, anderà alla fodetta Tom- 
ba, & intornoà queIIa,hauendo prima fitto vn’inchino 

Ì irofondo alla Croce, fi difporrà,afpettandoinpicdiiI Ce- 
cb tante , il quale co’ detti Mmifiri , hauendo i Ior diottri 
acccfimmano, epreccdcndo almcnodue Accoliti , vno 
dequa'i porti il Tonbolo,cla Nauicella, e l’altro l’ Afperfo 
aiox:< l Vaio deJl’acqua fànta, anderà a’ piedi di detta Tom 
ba, facendo tutti vn’inchino profondo alla Croce, c ri- 
guardando verfo l’ Altare , elsendoui prima fiate prepara- 
te banche (officienti per federe a fuoi tempi . E così difpo- 
ftc ordinate tutte le colè, fedendo tutti, fuorché i detti 

Accolicifiidarà principio ali’ Alsolutione, cantandoli!’ Vf- 
<iue invita: qual s'intonerà dal Diacono,che haucrà can- 
tato l’Euangdio , puero, fc non vi farà fiato tal Miniftro 
ili: il C 3 parato. 
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parato , da quello , che hauerà internato !e Antifone n cM*- 
Officio, (landò al lùo luogo in piedi, mencreintuona. yii 
Finito 1' V fque in vita, cacato dal Clero a vicenda, il Diacono 
di nuouo leuatofi in piedi, intuona Redépeor meus, qual fi I 
feguitadalChoro fearaco, rilèdendo il detto Diacono.Co* 
minciandofipoi a cantare il Salmo Mdcrere enei Deus, le- 
uati tutti in piedi, e difcoperti,il Celebrare mette 1’inceulò 
nel Toribolo,qual doueràallhora haner nelle mani il Dia- 
cono,fenza benedittione. Et arriuato ai ve rio Afpergcs me 
Domine, il detto Celebrante icoperto,copieloprajàrà IV- ’ 
a Iper rione in torno alla Tomba coni' Aiperforio {portogli \ 
dal Prefetto delle Cerimonie, o dal lodetto Accolito, pre- 
cedendo i detti Accoliti , vno de quali, cioè quel del Vafo 
dell’ Acqua lànta,gli terra aperto il Piuiaic dalla parte drit- 
ta, e l’altro terrà conlaNauicellaiCiiollri del Celebrante, 
e dei Diacono, che feguendo il detto Celebrante inccnlcrà 
la dectaTomba. Auucrtendoil Subdiacono a non muo- 
ucrli dal fuo luogo ; & il Celebrante , & il Diacono , e Ac* 
coliti fodetii a fa rlolamétcvn profondo inchino alla Cro- * 
ce nel partirli per far detta alperfionc,c nel ritorno, & a far 
la genufleffionc,pa flando poi innanzi alt’ Altare. Fatta 1’- 
afperfione fodetta, tutto il Clero rilèderà, lin che larà fini- 
to di cantare il detto Salmo, e ripetuta l’Antifona Rede- 
ptor meus dal Clcro;!euandori tutti in piede, il Celebrante 
lènza tuono dice D. V. e l’Orationc opportuna . Poi cfTen- 
dolì càtaro , Qui fufcitalli Lazarum,oucro In manus tuas 
Domine,dal detto Clero, ma intonato prima dall’ vltimo 
Refidente prefentc, inginocchiandoli tutti, il detto vltimo 
Rcfidente,&il penultimo , dando in piedi di dietroalCo 4 - 
lebrantc, intoneranno le dette Litanie. . & ■ 

Finalmente il detto Celebrante, leuatofi in piedi , facendo il 
fegno della fa nta Croce con la man delira lòpra, cvcrlb 
detta Tomba, dirà Requiem atternam &c. & anche Ani- 
ma illius con quel che legue. t \ 

E fe occorrerà doucrfialpergerci parenti del Defonto , ciò fi 
farà dall illedo Celebra ate col capo {coperto . 70 *.; j t J 

f 3 Finiti 


FinitìgHOfficif,& Aflfolucionc, tutti aneleranno in Sacriilia 
a fpogliarli ordinatamente, Se con quiete, precedendo i 
paj-an,&pnigli altri più degni di mano in mano . 

E douendofi dillribuirc qualche elcmnfina,quclhdiftribi3- 
- rione fi faccia appartatamente in cala , non in publico,au- . 
uertendo à non dar’elcmofina à quelli, che haucranno 
com rneffi qualche errori in quello genere, & molto man- 
co a quelli , che non faranno conucnuti all’Officipal prin- 
cipio dieflo, oueramente , fenza qualche caufa , ò almeno 
alianti li fimfeano da dire i Salmi del primo Notturno. 
Come anche lì raccorda fuggite ogni fegno di fordidcz- 
za, auucrtendo di accender’ ìlu mi, auanti ch’incominci 
l’Officio, edi nonellinguergli , fc non dopo finito. 

I detti Offici j madiine nella Diocefi , fi doueranno celebrare 
àhora competente, chcciafcuno inuitaro pofla conueni* 
re , &dopo ritornar parimente alla fua cafa,per Icuar l’oc- 
calione de’ mangiamenti, & dimore fuori della fua Cura, 
contragli ordini. 


E Cj OLE. 

Ter le Procesfoni , e particolarmente del Santisjìmo Sacramento 

Vando fi^hauerà da far qualche Proccffione publica nel 
la Città per qual lìuoglia cola, s’olfcruerà tutto il prc- 
fcritto nell’auuifo , che dall’ Arciuefcouato fi man-* 
derà, che perciò di quelle non occorre parlarne , ma fola* 
mence conucrri , cheli Clero si Regolare, come Secolare 
conuenga alla Metropolitana conia Croce, portata da vi» 
Chierico dritta, c diuoramentc con due Cadellicri.& can- 
delcellinte, k quali fi riporranno in Duomo in i loco de- 
ccntc, fin che s'i «comincierà la Proceflione. Nel venire 
precederanno (emprc ì maggioriiCome anche nel ritorno* 
che faranno alleloro Chicle , alle quali torneranno con lo 
Hello ordine, col quale fon venuti , & col loro habito 

OUfà°aònclic fodette Proceffioni , & in tutte le altre , che fi 

C 4 raran- 
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faranno, s’olTcruino Ic lnft ruteioni già prelcrittein quella t 
materia . ' : ■ 

Ma per le ProcelTìoni , che fi faranno nelle Chielc particolari 
s’olfcruerà , come à bado . 

Quando fi farà la Proceflionc del Santiflìmo Sacramento, 
che fi fà la Terza Dominica del Mele, facciali nelle Colle- 
giate dopo cantata Terza, dopo che il Celebrante con i 
fuoi Miniltri fari arriuato all’ Altare, nel qual tempo do- 
ucràclTerc apparecchiato il Baldachmo, & chi lo douerà 
portare, torcnie , ouero altri lumi in mano de’ Chierici > 
oucro Scolari, ò Difciplini , oue non fia numero foiheien- 
te di Chierici, lumi per il Clero , & per il popolo . Et eden- 
do ogni cola in ordine, il Celebrante Indetto parato per la 
Meda, eccetto che non hauerà il Manipolo, & in cambio 
della Pianeta vellico di Piuiale,anderà all’ Altare, oue mef- 
fògli il velo chiamato Continenza fopra le fpalle,con le lo- 
lite, & douute genufleflìoni auanri,& dopo, aprendo l’Of- 
tiolo, douc farà il Tabernacolo gettarono con l’Hottia 
Sacrata, Io leucrà fuori del Tabernacolo grande, e lo ri- 
porràlòpra il Corporale già diftefo lopra l’Altare , òC ha- 
uendo prima metto l’incenlb nel Toribolo, & inginoc- 
chiato nel primo Icaiinodell’ Altare prenderà il detto To- 
ribolo in mano, che gli farà /porto dal Diacono, (evi farà 
parato , oucro da qualche altro Eccieliattico,&: incenlerà 
rrcvolte il Santifii mo Sacramento . Intanto il Clero in- 
tonerà, & canterà l’ Antifone, ò Sacrum Conuiuium &c* 

& intonato dal Celebrante il D V. s’inuiaràla Procellìo-j 
nc: la quale le fi farà nella Dioccfi , precederanno gli Sco-r 
lari della Dottrina Chrittiana, Difciplim,lèvenefono,coit 
i loro Crocifitti , & poi il Clero finto la fua Croce con i lu-* 
mi, andando auanri lèmpre i minori , & finalmente il det- 
to Celebrante in mezzo del Diacono, & Subdiacono pa-* 
rati, chelohauerannoa feruirea Meda; e non cantan- 
doli con tali Miniftrijin mezzodì dpc Ecclefiaftici con la 
Cotta, che gli fomenteranno le falde del Piuiale lotto al 
Baldachino, portato da più nobili, che firitroueranno ; 

pre- 
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preferiti , oda Scolari, ò da altri > conforme al (olito , tutti 
(coperti, andando da’ latti alcuni con torchie,ò lumi ac- 
cefi, che non doueranno edere meno di quattro, oltre à 
quelli , che ognuno haucrà in mano . 

Immediatamente auanti à detto Celebrante anderanno due 
Chierici con Nauicclla , Se Toribolo fumigante , che tal- 
uolta incenfèranno il Santidimo Sacramento per (Irada. 

Dopo detto Celebrante (èguiranno, (è vi fodero , qualche 
perfone graduate, prima gli Ecclefiaftici, poi i Laici , viti— 
inamente anderanno le Donne , tutti con lumi in mano , 

(è farà podibilc, cantando tutti , sì le Donne, come gli 
Huomini qualche Himno,ò Salmo àpropofito del San- 
tidìmo Sacramento . Ma il Clero canterà l’Himno.Pan- 
gc lingua , oueramente Verbum Supcrnum , e (ìmili altre 
Preci, (econdo che (aràbrcue,ò longa la (tracia, I3 qual pe- 
rò non dee palfar’ il circuito della Chiefa , Cemeterio 1 , 
quando non vi (ia altro folito . 

Ritornati in Chiefa, il Celebrante porrà il Tabernacolo col 
Santi (Timo Sacramento in mezzo dell’ Altare (òpra il Tro 
no apparecchiato , Se ritiratoli à bado degli fcalini nel pia- 
no del Choro canterà TOrationc del Santidimo Sacra- 
mento, Se nel fine D. V. rcfpo ndendogli il C Icro, Et curri 
fpiritutuo,&Kir. tre volte, & vicinamente Benedicamus 
Domino, con la rilpofira, Deogratias, & poi inginocchia- 
to,come nel principio,inccn(èrà tre volte il Santidimo Sa- 
cramento. 

Finalmente ririratofi detto Celebrante in dilpartc verfo il ) 
Corno dell’EpilloIa,(è gli ieuerà il Piuialc,& veftirà il Ma- 
nipolo, & la Pianeta , &andcrà nel mezzo à cominciar fa 
Meda , laquale douerà edere della Dominici conia Com. 
d’edo Santidimo Sacramento, rimaiiendoedo efpofto a 
tuttala Meda. 

Non fi benedirà mai l'incenfo,inquaI fi voglia occa (ione, ne 
altre cole, alla prefenza di edb Santidimo Sacramento;, ma ) 
fi metri nel Toribolo lenza benedirlo ; Se auucrtirà il Sa- 
cerdote neli’eflermccnfato,& nei latrar le mani , ò in qua- 
lunque 
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lunque altra arcione di non voltar' in rutto te (palle al San- 
tiflìmo Sacramento, equando hauràda fiarc al Presbi- 
terio co 1 Minili ri, elio lòlo con la berretta lì coprirà la 
tefia. 

Nei fi ne della Mcda,quando lari per dar la benedi trione,do- 
pohaucr detro Benedicat vos , & fatta la genuflefiìonc , 
prenderà in mano il Santilfimo Sacramento, &concflt> 
benedirà il popolo, dicendo ieparole lolite, convnlolfc- 
gnodi Croce,& poi lo riporrà nel Tabernacolo, incenfan- 
dolo,genufleflr>,auanti che chiuda l’Ofiiolo, cantando in 
quei ponto il Clero,Tantum ergo 5 acrarr entum, oucro ò 

v Saiutaris Hofiia,cheperciòilurni,che riportarono all’ele- 
uarionc,non ri riporteranno dal Choro fin , che non farà 
rinchiuio detto Santiilimo Sacramento.il che fatto il Cc- 
lebrantcconil Diaconodirà incornu Euangeiij , Domi- 
ntis Vobifcum , & l’Euangelio di S. Giouanni, fecondo il 
folito,andandopoiin Sacrtllia,& refi andò il Clero adire 
le Horc,chc refiano . 

Auuertirà il Celebrante nella loderra Mefia di far quelle ge- 
ntifleflioni di più ,che lònoprefcrittenel libretto deil’ln- 
firutrioni della Meda da farfi, quando il Saciamentoè 
cfpofio:& nel portar’ in Procclhone il T abcrnacolo, lo por 
ti con gli occhi fidi a quello, con le mani alte fino agli oc- , 
chi, &difcoficdal petto con molta dignità, &grauità 
conforme allìmporcanza deH’attionc, che in quel tem- 
po fifa. 

Quando dette Procelfioni del Santiffimo Sacramento fi fa- 
ranno nelle Prepofirure,ò altri luoghi infigni ne'giorni , & 
oteaua del Corpus Domini, fi doneranno fare confte£ 
(bordine, ma però con maggior numero di Clero, &lu-' 
mi , & (opra il tutto conia requifita facoltà , fcruando 
mtre le conditioni, che in detta facoltà fi foglionopre- 
fcriuerc. 

Quandofihaueràda cfporreil Santiffimo Sacramento, per 
le 40. Horcjficlporrànrl medefimomodo, facendoli fa 
Proccffione, dopo la quale hauendo ripofio il T abernaco- 

Io 


Digitized by Google 



lo fopra.il T roiio apparecchiato (òpra ddi’ Altare come 
(opra,(i canteranno le Letame, & poi fOrano ne da quello, 
che lo haucrà cfpollo , quale dopo l’vltimo D. V. co’tre 
Kit. terminerà col Bcnedicamus Domino, e con l’incenfa- 
tione come (opra , &C finalmente (c vi lari da far qualche 
(emione, fi doueràfarc, auuertcndocialcuno Supcriore 
delle Chicle, oue fiefpongono le 40. Horc di fare chela 
Chiefafia ben parata , che (òpra l’Altare vi inno lumi in 
numero compercnce,e almeno fei, chefi renda la Chiefa 
affli ofeura, per potenti far i’oratione più raccolta, che 
continuamente fia qualche Ecclcfìaltico affittente al Sa n- 
tillìmo Sacramento,^ che non li cfpongabacila , ne altro 
infrromcnto per raccoglier’ elemofina. 

Fiàito il corfo delle 40. Horc, fi riporranno nel modo fèguen- 
xe. Congregato il Clero nella Sacrittia all’hora debita an- 
dcràalChoro, precedendo il Celebrante col Piuiale, -òCì 
quello gli Accoliti con Croce, Cantarìj acccfi, Toribolo, 
eNauicella.e Mettale. Ecinginocchiacofinell’vJrimofca- 
lino dell' Altare.dopo vn poco d’orationc, il Celebrante in- 
ccnlerà il Sautiflimo Sacramento, e poi fi canteranno le 
Letame , dopo le quali leuandofi in piedi il Celebrante (olo 
pon quelli che gli terranno il Meflale alianti, canterale 
Orationijcdopoil D. V.co’tre Kir. terminerà col Benedi- 
cac,&exaudiat nos Deus, Procedamus cum pace &c. &c 
inginocchiatoli di nuouo incenlèrà il Santi (fimo Sacra- 
mento , quale portando nel modo come (opra, (cguiteri 
la Proce filone , chedouriefTer’inuiata, & ordinata come 
fopra . Qual finita,il Celebrante anderàlòpra la Bradella 
■deli’ Altare, e voltato verlo il Popolo , Io benedirà : c poi lo 
xiporràal fuo luogo con le debite genuflellìoni, incenfacio- 
jiì,& altre cerimonie come (opra. 

Facendoli Proceflioni col Santislìmo Sacramento , c occor- 
rendo paflar* auanti à qualche Altare, nel quale fia , ò fi le- 
ui.I’Hoftia (aerata, non s’interrompa l’ordine della Procef- 
(ìone, ma ci alcuno (cguitulcorfo incominciato. 


Nel 


Nel portar’ il fantisfimo Sacramento agli infermi fi fcruril 
. Rituale. 

La Procesfione dei fantisfimo Rolàrio fi farà nello Hello moj 
do, come lopra, quanto fia del mododi camminare, &i 
portandoli S tcn da rdo,ò alerò Inlìgne della Madonna San 
tifiima, fiporterida due Ecclefialtici , òalmeaodaduc 
.Scolari auanti alla Croce del Clero, & farà conuenrente^ 
cheauanti detto Stendardo fi portino due lumi accefi l 
.•Nauicella>& Toribolo fumigante. 

Nella detta Procesfione fi potrà cantare il Cantico Magnifi* 
car,ouerorHimno Myllenum Eccle(ia*,ò altre Antifone 
ideila Madonna, & dopo detta Procesfione le Letame, 
l’Orationi della B V. 

Le Procesfioni delle Candele, e delle Palme fi faranno nel 
modo,nell’hora,c con le Cerimonie, che prelcnue il Mel- 
.falc. • '■ 

Nelle Procefsioni poi, che fi faranno per qualche bifogni,co-. 
me di chiamar grana da Dio di Serenità, ò pioggia, òpace, 
ò limili , non efiendoui preferitto altro ordine, fi cintino 
Sempre Antifone,& Salmi di penitenza, come il Miièrerc, 
Qui habitat, &: limili , e ncll’ingrelfo al Choro di quella 
CKielàjdoue terminerà la Procesfione fi| canteranno ii il 
Kir.ncl modo come {òpra , & in fi ne le Letame con l’Ora- 
tionc propria, le vi farà nel Mefiale, altrimenti quella prò 
peccatis,ouero Acun&is.Quandopoi farà preferitto altro 
ordine, come in occafione di Giubileo , li oficrui quan- 
to da Superiori larà ordinato. 

Nelle Procesfioni prò Gratiarumaclione , fi può cantare il 
. Tc Deum Iaudamus,il Cantico Bcncdidus-, i Salmi Lau- 
date Dominum dcCctIis,& fimili,& in fine fi canti l’Ora- 
tione propria , come nel Melfale, oueramentc della Ma- 
donna Santislima. - 

Nelle Procesfioni , cheli faranno per caufa d’indulgenze , il 
Brcue fi porterà al luogo come lopra dello Stendardo del- 
la Madonna Santissima'. Auuertendo,che il Br> uc Ponti- 
,i * 1 ficio 
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fido S porti voltataverfo il Clero, che fègucinProccflio* 
nc.Pcriaftrada fi dotteranno cantarci Salmi di penitenza, 
come il Milcrcre,& limili. Enel fine fi dirà l’Orationc prò 
pecca tis. Auuertendo cialcuno,chc q u andò fi di ran no più 
Orationi>nelle quali fia quella > A cun&is, quella fia Tem- 
pre l’vltima. 

Quando la mattina fi doucranno fare le dette Proceflìoni la 
lèra auanci,ncllc Chicle, douc fi fanno,fi doucrà Tonare vn 
legno Con le Campane di ella , & mentre fi fanno , fi fone- 
ranno parimenti, maffime facendoli quella del Santifli- 
mo Sacramento. 

Si doucranno parimenti auuilàre , & far che conuengano a 
quelle tutti gli Ecck Gallici con Thabito choralc di quella 
Parochiale,doue fi fanno. 

Nella fieflaChiefanó fi facciano mai nello Hello giorno due 
Procefliom d’vnd medefimacóTa, comtfle il giorno del- 
la Purificatione, nel quale fi luolefare la Procesfionc delle 
Candele,cadefle nella prima Dominicadel Mele, nel qual 
giprnojdoue è la Scola del Santillimo Rolài io,fi fa lapro- 
cCsfione di cITo , ballerà in tal giorno fare la Proccrfionc 
delle Candele, tafeiando l’altra del RoTario, cllèndo ambi- 
due della B. V. madidiucrfecofe Te ne potranno far due, 
vna la martina, l’altra dopo il V elpero , lèruandolì tèmpre 
quello , che in quella materia vien prelcritto da’ Concilij, 
& in particolare dal Conc.Prou.7. 

Se in vn giorno di qualche procellione particolare occorrefi- 
fè qualche vniuerlàleProcelTionefi decfàr Tvniuerfàlc, c 
lafci a re la particolare. Comeper elèmpio,tèIa Domenica 
delle Palme, fòlle laTcrzadel Mele, neIlaqua!e,doueèla 
Scola de! Santillimo Sac« amento , fi Tuolc ordinariamen- 
te fare la Procellione d’efio Santillimo Sacramento,!] do- 
ueràfarela Procesfione delle Palme, e lafciarc quella del 
Santislimo Sacramento. 

Quelli Capi adunque particolarmente fi etèquiranno da cia- 
feuno Eccleliallico relpettiuamcnte:cquelli,cheinquella 
Tanta Gierarchia Tono di grado maggiore, douranno e Tsi 

primic- 



primieramente dar «(èmpio àgli altri con reiètta efècutio- 
ne d’efsi, c con carità aiutare gl’inferiori tiiauédo tutti que 
fto vero concetto del (èruirio di Dio , che nelle facre Ceri- 
monie ogni mimmo mancamento è grandifsimodifctto ? 
echcnclcultodiuinonon v’c cofa minima, sforzandoli 
d’vfàrc ogni ftudio per far bene le attioni,c fonrioni facre , 
che propriamente fono i’opere di Dio, che fi fanno dagli 
h uomini ,con(èruando nella memoria lemprc quelle tre- 
mende parole. Maledi&us homo quifacic opus Dei nc- 
gligentcr. (Icrcm. 48.) Le quali fcà tutti gli huomini fo- 
no dette, quanto più (èucramente faranno rimproucratc à 
gli Ecclcfiaftici eletti , c fciclti dagli altri comuni , perche 
propriamente attendano alle opere di Dio . 

,{ » ♦ . 
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Lam Deo > & B. V tri. 
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